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PART.E UFFICIALE
CAMERA DEl DEPUTATI

La Camera dei deputati è convocata, alle ore 15 di
martedì 3 febbraio 1920, col seguente

Ordine del giornu:
1. Interrogazioni.

Esame dei seguenti disegni di legge :
2.. Stato di previsione della spese del Ministero dei lavori pub-

blici per l'esercizio finanziario dal I° Iuglio 1919 al 30 giugno
1920 (17).

3. Stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno
per Pesercizio finanziario dal l° luglio 1919 al 30 giugno 1920 (lß).

4. Stato di previsione della spesa <lel Ministero del tesoro per
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1919 al 30 giugno 1920 (10).

5. Stato di previsione della spesa del Ministero dellestinanze
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1919 al 3Q giugno 1920 (11).

G. Stato di previsionedella spesa del Ministerodigrazia e giu-
' stizia e dei culti per l'esercizio fluanziario dal 1° luglio 1919 al 30
giugno 19¿O (12).

7. Stato di previsione della spesa del Ministero degli affari
esteri per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1919 al 30 giugno
1920 (13).

8. Stato di previsione della spesa del Ministero dello colonie
per l'esercizio finanziario dal 1 luglio 1919 al 30 giugno 1980 (14).

9. Stato di previsione della spesa del Ministero delPistružiono
pubblica per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1919 al 30 giu-
gno 1920 (15).

lÓ. Stato di previsione della spesa del Ministero delle poste e
dei telegrafi per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1919 al 30 giu-
gno 19ß0 (18). '

11. Stato di previsione della spesa del Ministero della guerra
per l'esereizio finanziario dal 1° luglio 1919 al 30 gitiguo 1920 (19).

12. Stato di previsione della spesa del Ministero della marina
per l'esercizio finanziario dal 1° Iuglio 1919 al 30 giugno 1920 (20)

13. Stato di previsione della spesa del Ministero dei trasporti
marittiin,i e ferrovi:wi per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1919
al 30 giugno 1920 (21).

14. Stato di previsione della spesa del 31inistero di agricoltura
por l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1919 al 30 giugno 1920 (22).

13. Suto di previsione della spesa del Ministero dell'industria,
commercio e lavoro per I esercizio finanziario dal 1° Inglio 1919 al
30 giugno 1920 (23).

16. Stato di previsione della spesa del Ministero per l'assistenza
militare e le pensioni di guerra per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
gho 1919 al 30 giugno 1920 (24).

17. Stato di previsione della spesa del Ministero per gli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari per l'eserzio finanziario dal
1° Iuglio 1919 al 30 giugno 1920 (25).

18. Stato di previsione de!Ia spesa del Ministero delle terre
liberate dal nemico per il periodo dal 1° agosto 1919 al 30 giugno
I 980 (26).

19. Stato di provisione delPentrata per l'esercizio finanziar o
dal P luglia 1919 41 30 giugno 19/0 a

Il 2,residente
ORLANDO.



306 Gazzetta ufficiale del Regno cl'Italia

LEldáI 10 DIOCRIDTI
Il attsnero 2ã88 della raecolta ufjlefale delle leggi e dei doorett

del Reg9to con#ene il seguente decreto:
Vil T !DO En NGELE IU

Ifer gi la di nu e er volontà deBa Näzione

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato-perklavori pubblici, di concerto col presidente
del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno, e coi
ministri, segretari di Stato per il tesoro, per le finanze
o er le tene libeFa,te ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È autorizzata la spesa di L.1.000.000, da stanziarsi nella parte stra-

ordinaria dello stato di pièvisione del bilancio del Ministero del
lavori pubblici, per l'eserciz'io in corso, per provvedere nei comuni
di San Giorgio di Richiavelda, Artegna o Buia, in provincia di
UG1ne; danneggiati dal LicÎone del 30 Ãg sto 19f9:

a) alle demolizioni, ai puntellamenti di ediflei pericolanti e
agliasgðmberi di aree pubbliche;

b) al Testauro degli stabili che non potrebbero dare sicura
abitazione alle petoone che•li occupano.senza la esecuzione dei la-
Voritrli ripaiazione;

galla honoëàsione di sussidi in misura non superiore alla
maWÈeÍla à$sa $rÃžtÊõ1eate neceäsaria per riparare cáÏftei pub-
bliógpforinöiali eiominiali o ay'padekeÃti ad enti morali, ed edi-
lici di uso pubblico.
Alla iscrizione della predetta somma di L 1.000.003.sarà provve-

dato con déereto del ministro del tesoro con contemporanea diminu-
zione per egual somma degli stanziamanti di altri capitoli della parte•
$¾Abidinåria-del bili elo del Ministeio dei lavori pubblici per l'esá-
oßto 19Isinfo.

Art. 2.
Tutti i lavori eseguiti a norma del precetiente articolo sono di-

chiarati di pubblica utilità, e ne autorizzats la esecuzione ine-

Milante licitdzfó,no 'privata od che in economia, in deroga alle
norme stabilite dalla legge di e tabilità generale dello Stato e dal
r(lativo iegoláménto.

Art. 3.

pasa per Ìa sòëuzione dei lavori, di eu la lettera b) del-
rt. I, sarà rllŠbUdsata aÌlo .Stato per intáro dai proprietari che

aßlano un reddito Itáponibi!e complessivo superiore a L. 5000 e

per metà da quelli. che abbiano un reddito non superiore alle
L. 5000.
Detto rimborso sarà efettuato in 48 ra.te bimestrali uguali, con

lo forme o i privilegi fissati dall'art. 153 del testo imico della legge
domúnele e, profiticiale approvato con R. decreto 4 febbraio 1915,
n. 148.
EÍân éson ti dal rimborso i proprictari con reddito imponibile

complessivo non superiore a L 1000. *

Art. 4.
'

Per i laxoti di cui alla lettera a) dellkrt. I sond applieabili lo
disposizioni dell'art. 7 del R. deÊNtá 6 feßbraio Ì909, n.'44, e quelle
del R. de etä ýinagkio 1909, n. 255, convertite nella legge 21 lu-

Ìlo 1910, n. 379.
Art. 5.

Qualora le macerie od i materiali provenienti dagli sgomberi pos.
sano esse o utilizzati in tutto od in parte, il genio civile potrà av-

Valersone per i1ayori til riparaz'one.
Art 0.

Tutti gli atti e contratti relativi alle opere che saranno eseguito
a enra dello Stato, delle provincie, dei comuni e degli enti morali,

esenti da ogni tassa di bollo, registro, ipotecarift, sulle concessioni

governative, e dai diritti catastali.
Art. 7.

.

Il presente decr6to avrà effetto da oggi e sarà presentato al Pa>

lamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Rtato, sia inserto nella réocolta uffleiale deflo loggi
e.dei decreti del Regno altalia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossorg, addì 22 novembre 1919.

VITTO‡tIO EMANTJELE.
Nrm - Parco - SCHANZER -. TEDESCO -

NavA.
Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

Il numero SŠ91 della raceona ufßcíale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene íl seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

par grasla' di ~Bio e per Aldiith della Nazioni
- RE D'lTALIA

Veduto il decreto Luogotenenzi.ale 10 gennaio 1919,
n. 81, che approva la convenzione stipulata in Roma
il 16 novertibre 1918, tra, i ministri del fesoro, della
istruzipne pubblica, delle finanzo, il Corrione, 3a pro
vincia, la · Cassa di risparinio e la Pia Opera degh
ós]Siii civili in Parma, per l'assetto edilizio della Regia
Uniyersità di Parma;
Sentito~¾ Consiglio detministri;
Sulla proposta del ministro seLiretario di Stato per

l'istruzipne pubblica, di concerto con quello del tesoro
e delle finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:
L'art. 2 del predetto decreto Luogotenenziale in gen-

naio 1919, n. 81, che approva la convenzione 16 no-
vembre 1918, relativa allo assetto edilizio della Regia
FniŸersità di Parma, ò modificato nel donso che lo
átanzianrento della somma di L. 2 500,000 inscritto
nella parte straordinaria del bilancio delgfinisterodel-
listruzionepubblicaviene riportato jer L.1000.000
nelfesercizio ananziario 1910-920 e sticcessivamente in
sei rate annuali di L. 250.000 ciascuna per gh esercizi
finanziari dal 1020 021 al 1925-926.
Con decreto del Ministero del tesoro saranno ap-

: portate nel bilancio predetto le ydriazioni Tidò siarie
per la esecuzione del presente decreto. .

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento
per ossere convertito in lengo.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello.Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Itilia, mandando a èbürigue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 novenibi'a 1919.
ITTORIO El NUELE.

ËITTi - BA ELLI -- TIA NZER -- ßDESCO.
Yisto, Il guardasigilli : Monnia,

del Regno condene i eguente decreto:

per graria di iho e per 191aut.à della Baatong
RR O'ITAID

'¯ ' * OLLannes a 101 a,snÃ
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Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta de1Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto col ministrd per l'industria,
il commercio ed il lavoro ; .

Abbiamo decretato e decreilamo :

Art. 1.
A decorrere dal 1° gennaio 1920 e per la durata di,

due anni le disposizioni dell'art. 3 della legge 22 di-
cembre 1905° n. 592, sono estese ai mutui che saranno,
concessi da Istituti di credito fondiario ad un saggio'
di interesse non superiore al 4,.50 0(0.

Art. 2
Il pr§selite decreto sarà þredentato al Parlamëtito

per Jakonfersione in legge.
Ordintamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello útäto sia inserto. ne tia. raccolta ufficiale deÏle leggi
e dei decreti del Regno Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo ocearvare.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

MonTARA - TEDESCO --• FERRARIS,

Visto, 11 ýuardrígini MORTARL

Ìl numero 2587 della.raccolta ufficidle delle leggi e dei decreti
hi Asõ¾o cánitààs il seguente decretor

V1TTORIO EMANUELK III

per grazia di Dio e per volontà deila Naziens

RE D'lTALIA .

Sullgpr à la del Nostro ministro sogretario di Stato
per i laybri ýubblici, 'di concerto col presidente del
Consiglio dei ministri, ministro dell'interno, e coi mi-
IUstä segretari d Stato por il tesoro e per le finanze;
Udito il Consiglio dei ministri;
AblÅamo deci'etato e decretiamo:

Art. 1.
È autorizzata la spesa di L. 200,000, da stanziarsi nella parte

straordinaria.dello stato di previsiono del bilancio del Ministero
dei lavori pubblici per l'esercizio in corso, per provvedere nelle
località dannäggiato dall'eruzione dello Stromboli del 22 mag-

glo 1919 :

a) alle demolizioni, ai puntellamenti di edifici pericolanti e

agli sgombri di aree pubbliche;
b) alla costruzione di ricoveri per le famiglie rimaste senza

tetto ed alle opero accessorie ;
I

c) al restauro degli stabili danneggiati appartonenti a pri-
vati, compresa la riparazione o la rinnovazione degli infissi;

d) alla concessione di sussidi jn misura non superiore alla
metà della spesa strettamente necessaria per riparare edifici di uso
pubblico,
Alla iscriziohe della predetta somma di L. 200.000 sarà provve-

dutos con decreto del ministro del tesoro con contemporanea dimi-
nazione per egual somma degli stanziamenti di altri capitoli della
parte strýordinaria del bilancio dal Ministero dei lavori pubblici,
per l'esercizio 1919-920.

Art. 2.
Nei Comuni danneggiati dall'aeremoto del 21 settembre ww in

provincia di Reggio Calabria, che saranno determinati con doereto
del ministro deis lavori pubblici, ó autorizzata, sul f(mdo di cui al
capitolo 244 del bilancio del Ministero dei lavori pubblici, per lo
esercizio in corso, la spesa di L. 50).000 per provvedere:

a) alla riparazione de11e baracche e delle caso danneggiate

h) alla rip'arazione delle baracche destinate a chiase;
c) alla concessione di sussidi in misura non sujetiore alla

metà della spesa strettamente necessaria per riparare ediicÏ di uso
pubblico.

Art. 3.
Tutti i lavori eseguiti a norma degli articoli I e 2 song dichia-

rgti di pubblica utilità, e ne é autorizata la esecuzione Snediante
licitazione privata, ed anche in economia, in deroga nile' norme
stabilite dalla legge di contabilità generale dello Stato o dal relas
tivo regolamento.

Art. 4.

La spesa per l'esecuzione dei lavori di cui alla lettera c) dell'ar-
ticolo 1° ed alla lettera a) dell'art. 2 sarà rimboi'sata allo Stato

por intero dai proprietari cho abbiano un reddito,iniponibile com-
plassivo superiore a L. 5000 e per metà da quelli'ché abbiano un
reddito non superiore a L. 5000.

Detto rimborso sark effettuato in 48 rate biinestrali uguali con
le forme ed i privilegi fissati dall°att. 153 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraie
f915, n. 148.
Sono esonerati dal rimborso i proprietari con reddito imponibile

complessivo·non superiore a L. 1000.
Att: ö.

Per iPlavori di cui alla Icttera a) dell'art. Io sono applidabili le
disposizioni dell'art.¾ del R. decreto 6 febbraio 1909, n. 44 e quelle
del R. decreto 6 maggio 1909, n. 255 convertiti nella legge 21 luglio
1910, n. 579.

Art. 6.

Tutti gli atti e contratti relativi alle opere che saranno eseguite
a cura dello Stato, delle Provincie e dei comuni e degli enti mo-
ral pee riparare i danni sagion psi dall'eruzione dello Stromboli del
22 maggio 1919 e dall'aeremoto del 21 settembre 1919, sono Wsénti
da ogni tassa dì hollo,. registro, ipotecaria, sulle concessioni gover-
native e dai diritti catastali.

Art. 7.
11 presente doereto avrà effetto da oggi e sarà presentato al Par-

lamento per essere convertito in legge.
Ordini'amo che il presente decreto, munito del'sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deÌle'
leggi e dei decreti del Regpo d' Italia, manÀndo a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 22 novembre 1919.
VITJ'ORIO EMANUELE.

NITTI - PANTANO - SCHANZER -
ÎEDESCO.

Visto, 12 awareasigilu : MonTARA.

Il numero 2588 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei gecreti
del Regno contiene il seUuente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

pprpazia di Dio e 'per volonth della Nagleno
RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri ; .

Sulla proposta del mipistro segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto coi ministri del tesoro,
delle finanze.e dei trasporti marittimi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E istituito por la durata di anni sessanta un Ente autonomo
con la denåninazione di « Opers del porto disOrtona con sede
in Ortona, per la costruzione e l'esercizio delle opere di quel
porto.
L'Ente sarà amministrato da un Ûonsiglio composto di:
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ministro dei lavoti pubblici, di concerto 001 ministro dei trasporti
marittimi e ferroviAfi:

b) due membri (uno tecnico ed uno amministrativo) nominati
dal ministro dei lavori pubbliot, fra i funzionari del3tinistoro dei
lavori pubblici;

c) un membro nominato dal ministro del tesoso ;
d) due membri (uno in raþpresentanza delle ferrovie dello

Stato od uno dell'Amministrazione della marina mercantile) no-
minati dal ministro dei trasporti marittimi e ferroviari;

e) un rappresentante della provincia di Chioti e duo del co-
mune di Ortona eletti rispettivamente dal Consiglio provinciale e

ilal Consiglio comunale anche tuori del t>roprio seno;
"f) un rappresentante della Camera di commercio di Chieti.

Il Consiglio delibera a maggioranza di voti. In caso di parith,
prevale 11 voto del presidente.
11 Consiglio eleggerà nel proprio seno il vice presidente.
11 presidente ed i membri del Consiglio di amministrazione du-

reno in carica quattro anni e possono essere riconfermati.
Il Consiglio di amministrazione presenterà, entro due mesi dalla

sua oostituzione, ai ministri dei lavori pubblici, dei trasporti e del
soro, il regolamento per il 'funzionamento, dell'Ente, da appro-
roi con le eventuali modifiche, mediagte R. àqpreto, su proposta

dei ministri anzidetti.
Con tale regolamento saranno altresi fissate le attribuzioni del

Consiglio e del presidente.
Art. 2.

Il Governo del Re ha facoltà, per gravi motivi ed udito il Con-
siglio di Stato, di sciogliere il Consiglio di amministrazione. affl-
dandone le funzioni ad un R. commissario per la durata di non

oltre sei mesi, salvo proroga chefosserichiestadacondizionistraor-
dinarie.

Art. 3.

Lo Stato concede all'Ente di cui al precedente articolo:
1* la eseouzione:
A) dgile ope e di prolungamento del molo nord e di costru-

zione del 1° tronco del mdlo sud del porto di Ortena, appaltate al-
I'impresa Nigro Fortunato, mediante contratto 6 marzo 1912;

IJ) delle seguenti opere del porto stesso, facenti parte del
progetto di massima 6 novembre 1917, compilato dall'Ufficio del

genio civile di Ancona, approvato dal Consiglio superiore dei lavori

pubblici in adunanza del 15 aprile,1919 e valutate in linea di mas-

sima per L. 16.000000, avuto riguardo al creseiuto costo dei mate-

riali e della mano d'opera:
a prolungamento del inolo nord;
b) prolungamento dell'att.uale molo sud;

c) costruzione di muri di banchina e chiusura provvisoria del
terrapieno del lato nord;

d) lavori di completamento (ormeggi)
e) impianti ferroviari fissi;

2° la gestione per anni 60 dalla data di pubblicazione del pre-
sento decreto :

.A) delle banchine e piazzali compresi nelle aree sopraindicate
e nelPattuale porto, nonchè l'esercizio dei mezzi meccanici ed ar-

redamenti relativi:

B) delle aree di demanio marittimo comprese nell mbito p,or-
taale.

Art. 4.

Por la esecuzione delle opere di cui alla lettera A) n. I del pre-
cedente articolo l'Ente subentrerà allo Stato, il quale provvedera
ai pagamenti in'.relazione allo avanzamento dei lavori.

Art. 5.

La spesa effetfiva per la esecuzione delle opere di cui al n. I

lettera B dell'art. 1" sarà ripartita fra la Stato e gli Enti interes;
sati al porto di getona neda maura determinata dalla legge, fu

relazione alla classifica del porto. la quota a carico dello Stato

con l'aggiunta dei rWativi igteressi 5,50 0;0 decorrenti dal termma
goll'esercizio 11augaiario nel Guale tu erogata la spesË sarä eorri-

sposta dallo Stato all Ente in annualità posticipate di L. 700.000
ciascuna comprensive di capitale ed interessi.
L'importo peró delle somme che sa'ranno pagató' dallo Stato non
potrimai superare durante il periodo della costruzione i quattro
quinti dell'ammontare dei lavori eseguiti dall'Ento, secondo la ri-

sultanza dei certificati regolarmonte emessi dall'Ufficio del Genio
civile.
Il numero delle annualità di cui sopra sarà determinato <1uando

ultimate tutta lo opero ed eseguitone il collaudo potrà accertarsi
definitivamente la quota di competenza dello Stato.

Art. 6.
Lo Stato provvedera direttamente, salvo rimborso della quota a

carico degli Enti interessati, alla escavazione occorrente a portare
i fondali a metri 8 alla bocca del porto e nel baoini interni, ed ai
riemliimenti per la formazione dei piazzali a ridosso delle banchine.

Art. 7.

Lo Stato potrà i,n ogni tempo, previo avviso di due anni, libe-
rarsi dal pagamento delle annualità non ancora scadute in tale

epoca, versando all'Ente la somma capitale corrispondento.
Art. 8.

In base al progetto di massima, di cui all'art. 2, l'Ente portuale
doVfà, entro sei mesi dalla data di pitbblicazione del presente de-

cre%o, presentare al ministro dei lavori pubblici, per l'approvazione,
il gpogramma del graduale svolgimento dei lavori.
In conformità al programma approvato, l'Ente mano a mano do-

vrà presentare, in tempo ut le, alPapprovazione di detto Ministero
i singoli progetti esecutivi, il cui ammontare superi le L. 100.000.
Le varianti che fossero necessarie durante la esecuzione dei la-

vori, dovranno ottenere detta approvazione quando importino una

spesa supet-iore di oltre L. 50,000 a quella preventivata, ovvero mo-

difichino parti essenziali dei progetti approvati.
I progetti esecutivi e le, varianti di importo inferiore agli anzi-

detti saranno approvati dal Consiglio di amministrazione dell'Ente
con l'intervento dei rappresentanti del Ministero dei lavori pub-
blici.

. . Art. 9.

Entro due mesi dalla approvazione del primo di tali progetti
PEnte potrà ricevere la consegna delle aree di pubblico demanio
marittimo necessarie per la esecuzione dei lavori.

Art. 10.
L'Ente dovrà iniziare i lavori entro un anno dalla pubblica,ziöne

nella Gazzetta ugiciale del presente decreto, e darli ultimati en-
tro dieci anni dallo inizio. *

Su rich:esta dell'Ente, e per cause ad esso non imputabili, da va-
lutare a giudizio del Ministero dei lavori pubblici, potranuo essere

prorogati i termini per l'inizio e la ultiynazione delle opere.
Art. I1.

Se l'esecuzione delle opere non venisse condotta da parte del-
l'Ente con Palactità necessaria ad assicurarne il compimento nel

termine stabilito, il Ministero dei lavori pubblici potra prefiggere
termini speciali per la esecuzione di determinate opere, sempre
nei limiti della presente concessione,
Trascorsi infruttuosamente sei mesi dopo la scadenza di detti

termini, la concessione si intenderà senz'altro risoluta, e l'Ammi--
nistrazione avrà diritto a proseguire i lavori di ufficio in danno
dell'Ente. Si applieberanno in tal caso le norme stabilite per gli
appalti di opere pubbliche di conto del Ministero dei lavori pub-
blici.

Art. 12.
Per 14 compilatione dei progetti, la direzione, contabilità e col-

laudazione dei lavori, si osserveranno le norme vigenti per le opere
di conto dello Stato, che sono nella attribuzione del Ministero dei
lavoni pubblici, in quanto non siano m contrusto con le speciali
disposizioni del presente deersta.
Pee la thuum aobe della singole opera, l'Ente rimetterA ai Mi-

niatero predetto la contabilit.i fluate _radatta dal proprio Utlicio
tecnico dirigente i lavori, ed il Ministero disporrà il collado, ese-
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gnito il quale, restiinica gli atu all'Enteperl'approvazionequando.
le lisultanze d 11a visita di entlando siano favorevoli. In caso con-

trario, sospesa la collaudáraonesinformerà PEnfedeiprovvedigionil
da adottare nei rigiiArdi tecnici, perché l'opera corrisponda al re-
Iativo prog'etto e lori procedere alla nuova.visita dopo avere avuto
avviso dall'Eute che si provveduto in conformita alle disposizioni
date.
Se in dipendenza dell'appalto sorgessero contestazioni con le im-

prese, gli schemi delle eventuali transazioni saranno sottoposti alla
approvazione dol Ninistero deg lavori pubblici, sentiti i corpi con-
sultivi, quando ci'ò che si promette, si abbandona o si paga superi
le L. 50.000.
A formare tale somma concorrono 18 transazioni che siano inter-

venute precedentemente sullo stesso oggetto e per l'esecuzione dello
stdsso enntratto.

Ciascuna doJle opere costruito, appena callandate, verrà conse-
gnata alla Capitanaria di porto, la quale ricansegnerà all'Ento lo

opere e gli arredamenti di cui gli o allidata la gestione ai termini
dell'art. 3. .

-

Art. 13.
Per far fronte alle spese che gli competono l'lfate portuale

disporrà dei soguenti mezzi finanziari :
a) rimborso da parte dello Stato delle spese sostonute dal-

I'Ento per l'esecuzione delle opere di cui alla lettera a), n.,1, del-
l'art. 3.

i cano'ni per oceppazioni ed atüMa dele arco e delle opere di eµL
all'arL 3. Emo autoriaato sia a ditmlaro nuove concesstogi 9
focazioni, :Ha a,Inartienere, modificare, risoJvere e riaeattare quelle
esistent.i, a noraja delle condizioni dei rispettivi contratti salva la
osservanza delle disposit oni vigenti per quanto riguarda la loro

approvazione.
Art. 17,

Le tarlŒe e condizioni por l'esercizio di uso pubblico della aree

e relative opere dOarredamedto saranno determinate con speciali
regolamenti da approvarsi dúl Ministero dei trasporti maritti.mi e

ferroviari in seguito ad accordo con l'Ente concessionario.
Art. 18.

Durante il periodo della concessione l'Ente dovrà provvedere a

suo spose alla manutenzione ed alle riparazioni, ordinarie e straor-
dinarie, di tutti i manufaiti ed arredamenti concessi, alle sostitu-
zioni e rinnovazioni, parziali o totali, degli impianti che non fos-
ero più in condizioni di regolare funzionamento.
Dovrà ugualmente provvedere alla illuminazione delle banchine,

piazzali ed aree coperte avute in concessione, ed alla pulizia, allo
inaffiamento ed alla fornitura di acqua ai cessi e latrine sempre
nei limiti delle opere concesse in esercizio.

Alla manutenzione di quella parte delle opera esterno di difesa
che é escotta direttamente al mare aperto, provvederk 10 Stato du-
rante 11 periodo di esercizio.

Art. 19.

h) quota a carico dello Stato, nella sposa per l'esecuzione
delle opero di cui alla lettera b), n. 1, delParticolo stesso;

c) contributo nella misura di legge degli Enti interessati alle
spose di cui alla precedente lettera;

d) proventi di concessioni di uso o di affitti di aree, fabbri-
cati, locali, impianti e meccanismi di cui gli è affidata la gestione;

e) proventi di tasse portuali;
f) rimborso da parte di privati della spesa occorrente per

risarcire i danni arrecati alle opero, impianti, ecc. _in contravven-

zione alle norme per la polizia tecnica del porto;
g) proyenti eventuali da oblazioni e contributi volontari, da

-operazioni finanziarie consentite per legge, e da qualsiasi altra
causa.

Art. 14.
Le quote•m -contributo a carico degli enti interepsati al porto di

Ortona saranno deterininate in relazione alla sptsa capitale occorsa
in ogni osereizio por resecuzione delle opere.
Le quote così risultanti, se relative allo opera di sistemazione di.

cut al n. I lettera B) dell'art. 3 saranno versato dagli enti pyedetti
all'azienda portuale in 20 annualità uguali senza interessi decor-
renti dall'esercizio successivo a quelfo in cui furono eseguite le

opere.
Le quote di concorso, nelle opere di ordinaria manutenzione del

Dorto, saranno invece versato dagli enti medesimi alla predetta
JLzienda in unica rata nell'esereizio - suce,essivg a quello di esceu-
zione delle opere.

Art. 15.
È data facoltà all'Enio portuale di imliorro e riscuotere:

a) una tassa portuale, clw non potrà superare lira una per
ogni tonnellata di merce imbarcata 6 sbarcata nellambito del

porto;
,

b) una tassa supplementare di ancoraggio, che non potrá sii-
perare centesimi cinquanta per tonnellata di stazza netta sui piro-
scati che approdano nell'ambito suddetto.
La tassa di cui alla lettera a), verrà aceertata e riscossa con

procedimento da concordarsi con I'Amininistrazione doganale. .

La tassa supplementare di ancoraggio, di cui alla lettera b). verrà
accordata e Tiscosso col procedimento stabilito por la bassa princi-
pale di a.ncoraggio.
Le spese di riscossione saranno a carico dell'Ente portuale.

Art. 16. '

Per tutta la 4µrata dcIla presento concessione ITnto risonotork
.

I contratti stipulatî dall'Ente portuale non pgranno avere, senza
speciale autorizzazione governativa, durata nè creare impegni oltro
il termine della concessione.

Art. 20.
L'Ento dovrà entro il primo trimestre di ogni anno presentare

all'approvazione dgl Ministero dei lavori pubblici ed a quello dei
trasporti il rendicanto delle,entrate e delle spese dell'anno proce-
dente nel quale dovranno kguraro tutti i proventi contemplati dal
presente decreto, le spese di esercizio e quelle di manutenzione
una quota di ammortamento del capitale äroga'to nella costruzione,
coi relativi interèssi e con la spesa per lyt proYvista dei capi-
tali, nonché altra luota per rinnovamento dei meccanismi ed im-
pianti.

Art. 2L
E assolutamento Vietato all'Ente di fare, a carico del proprio Li-

Iancio,quaNiasi orogazione per scopi non attinenti a quelli per cui
viene istituito. Fra gli scopi delfEnte o compresa anel'e la crea-
zione di una zona industriale contigha o prossima al porto.
Gli avanzi netti eventualmente risultanti dal rendiconto annuale

dell'ossreizio saranno devoluti. a costituire un fondo di riserva il
cui ammontare sarà determinato dalle Amministrazioni interessate.
Gli ulteriori avanzi eccedenti il foudo stesso potranno essere devo.
luti alla esecuzione di altre opere di ampliamento o a sgravio delle
quote di ôoatributo spettanti agli Euti locali interessati.

Art. 22.

L'Ente si obbliga di rilevare l'Amministrazione dello Stato da
qualsiasi azione, pretesa o molestia da parte ili terzi in dipondenza
dell'eseanzione del presente decreto.

A et. 23.
Le opere contemplate nel progetto 0 novembre 1917 sono dichia-

rato di pubblica niilità; alle relativo espropriaziazioni cui provve-
derà l'Ente portaale, graduahnente, a seconda del bisogno, sono ap-
plicabill gli articoli 12 e 13 della legge 15 gennaio 1885, n. W980, sul
risanameato della città di Napúli.

I 'Ente potrà immettersi nel possesso dei beni accorrenti, in se-

guito alla compilazione in contradditorio con eli interessati ód in
mancanza con l'intervento di due testimoni, dello stato di consi-
stenza dei fondi da occupare, che wh approvato dal ministro del
lavori pubblici, il quale determinerà pure la somma che, in via
provvisoria, dovrà depositarsi per l'indennità di espropriazione per
gli altri eventualisrisarcimenti,che mi terzi possono comnetere.
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41. Topþale di consistenza di cui sopra equivale alla perizia di cui
itil'at¾. 32 della Jegge 25 giugno 1865, n. 2359.
Ognh eventuale variazione o rettifica delle espropriazioni sarA

aggrpvata condo stessa'procedímonto. Si applisheranno pertutto11
resto le disposizioni della leggo 25 giugno 1865, n. 2359.

Art. 2L
Tut,ti i redditi di qualunque natura, di pertinenza dell'1šnto non-

chóglî interessi ed i prezzi delle obbligazioni o dei prestiti emessi
dall'Etite stesso sono esenti dallo imposte sui terreni, sui fabbricati
e di ricchezza mobile.
Fino all'anno 1933, incluso, non saranno assoggettati ad alcuna

tassa,tranne la tassa flSea di regÌStrO,gÌi atti CCCOTTOutÍ Alla 00StÌ-
tuzione ed al regolare funzionamentode]PEata ed i contrattidiesso
con altri Enti pubblici e coa pgivati in°quanto at]Blanoconnossione
diretta con la costruzione e l'esercizio delle opere cFneesse e la ge-
sf.ione del patrimonio immobiliare dipendente dalla creazione della
zona industriale.

Art. 2|i.
Nello stato di previsione della sposa del Ministero dei lavori pub-
blici sar4 stanziata per gli eseroisi finanziari 1920-1981 in poi, la
somma necessaria per corrispondere all'Ente portuale le annualità
stabilito dall'art. 5 del pre ente decreto.

Art. 26.
Alle opero occorrenti per la•formazione di. una zona industriale

che, nel termino di quattro anni dalla data di pubblicazione del
presente decreto, avrä facolti di proporre. l'Ente portuale, nonché
alle altro oýero,. agli impiaitti ed agli sta.bilimenti industriali di
ogni specie entro ilimiti della suddetta zona industriale, sono esteso,
in quanto appligabili, le disposizioni di cui all'art. 23.

11 progetto di tali opere dovrå essere sottoposto all'approvazione
del Ministero dei lavgri pubblici, la quale avrà per tutti gli effetti
di legge, valore ed ellicacia di dichiarazione di pubblica utilità.

Art. 27.
Alto nuove opere ed implanti del porto, come pure agli stabili-
menti industriali di ogni specie, che sorgeranno entro la suddetta
zopas ed a quelli, che.ivi si ampliassero o trasformassero;'saránno
estese, in quanto applicabili,. t'utte le didþosizioni di indolo tribu-
tarja ed economica figate dalle leggi ' luglio 1904, n. d51, e 12

marzo 1911; n. E55, concernenti provvedimenti per la città di

Napoli. * '

L'applicazione dei privilegi tributari derivanti dalle diapasizioni
predette, cesserà alla fine dall'anno 1933.

.
Art. 28.

Le prime nomine dei rappresentanti delle Amministrazioni inte-
ressate nel Consiglio di amministrazione dell'Ente saranno fatte
entro due mesi dalla data della pubblicazione del presente de

erá.
Art. 20.

Con decreto dei ministri competenti potranno applicarsi le dispe-
sizfäni di-cui all'art. 6 della legge 30 giugno 1908, n. 301, ai fun-
ziÑpari dello Stato che faranno.parte del Consiglio di amministra-
ziòné o al perscuale goveroativo che sarà chiamato a prestare ser.
Ylzio presso l'Ente.

Art. 30.
Le controversie che potessero sorgere fra lo Stato e l'Enfe in cli-

pondenza del presente decreto, che ai sensi delle vigenti disposi-
rioni fasero di competenza dell'autorità giudiziaria, saranno defe-
ritand un Collegio arbitrale compesro di tre inembri, uno de: <luuli
arrà scelto dall'Ente, uno dal Ministero coinpetente, por la niateria
controversa, ed il terzo, cui spetta la presidenza dal Collegio, dal
presidente del Consiglio di Stato fra i menibri del Consiglio stesso.
Gli arbitri giudicheranno ingppellabilmente secondo le regole di

diritto e contro la loro sentenza non sarà ammesso altro gravame
'cho ii.ricorso in Cassaziono.
In caso di annullamento la vertenza sarà risoluta da un altro

Collegio arbitrato costituito come il procedento.
Art. 31.

* Al tarinine fiella couaessiano tuV" l opere, implanM e ilmes n-

smi che dovranno essere in regolare stato di manutenzione e di

funzionamento passeranud, senza alcun compenso, in piena ed as-
'sointipioprieta det1ò stato.

A: t. 32.
Per tutto quanto tion à provisto nel presente decreto saranno

ossorYate, per quanta applicabili, la disposizioni contenute nelle
leggi e nel regolamenti rigertti per la costruzione delle opere pub-
bliche o per le concessioni, la pulizia e l'àso del demania níarit'i-
mo e nel capitolato generale in vigoro per le opere pubbliche che
sarà annesso nei relativi contratti di appalto.

Art. 33. I

Per la provvista dei fondi necessari al suo funzionamento l'Ente
ha facoltà di contrarre prestil ammortizzabili nel periodo della con-
cessione. La Cassa di risparmio del Banco di Napoli e la Caesa de-
positi o prestiti sono autorizzete a cogeedore anticipazioni o mutui
all'Eate stesso per un periodo di ammortamento che non seada
oltre quello della concessione.

Art. 3-i.

Il presente decreto andrà in vigore dalla data della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta ufficirle del Regno,,e sarkpresentatoalPar-
lamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inse'rto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 novembre 1919.

VITTORIO EAIANUELE.
NrrTI -PAmmo - SCHANZER -- TEDESCO --

De Vrro.
Visto, 17 guardasigilli: MoaTaat.

il numero W della raccolta uj}tciale dette ingpi e dei decreti
fai Regno contiene il seguente decreto

VITTORIO EMANUELE' III
per grazia di Dio o per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per
le ferrovie concesse allTudustria privata, le tramvie
a trazione meccanica e gli automobili, approvato con

Nostro decreto 9 maggio 1912, n. 144"i;
Vista la legge 14 lugho 1012, n. 835, per IIegtto trat-

tamento del pereonale addetto ai pubblici servizi .di
trasporti:
Visti i decreti-legge 25 marzo 1919, n. 4ß7, 15 mag-

gio 1010, n. 775, 16 ottobre 1919, n. 2080;
Sentito 11 Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato por i Infori pubblici:
Abbiamo décretato e decretiamo :

A rticolo unico.
2 approvato1 agne o regolamento, firmato, d'ordina

Nostro, dal m r > proponen.te, riguardante i equo
trattamento del personale addetto ai pubbbci servizi
di trasporti.

Ordmiamo che il preqente decreto, munito del sigillo
delloStato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Da o a Rom , addì 8 g nuaio 1020.
VITTORIO EMANUELE.

MnR A -- PA T.O.0.

VMe, !! Jasiguli: Mm;uia
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REGOLAMENTO
per l'appheazione delle disposizioni gi legge concer-

nenti l'attuo tratiamenlo del personale addello ai

þubblici servizi di trasporti.
Art. 1.

La Cenimissione per 1equo trattamento:
a) determina il trattamento del persouale addetto ei piib--

blici servizi di trasporti, ai termini della legge 14 luglio Ï912, nu--
mero 835, del decreto-legge 25°marzo 1919, n. 467 e del decreto-
legge 15 maggio 1919, n. 775;

f>) delibera sulle proposto di concessione dei compensi agli
esercenti di servizi pubblici vre letti a'sensi degli articoli 13 e 14
del decreto-legge, 23 marza 1919, n. 467 e del decreto-legge 15 mag-
gio 1919, n. 775 ;

c) decide suUo controversie che eventualmente sargess to dal-
l'applicazione. delle norme di trattamento approvate;

d) esercita le funzioni arbitrali di cu'i al comma 1° dellkrti-
colo 9 della legge 14 luglio 1912, n. 835;

e) espritne il suo parere og i volta che ne sia richiesta al
Ministero dei lavori pubblie

. f) p ið d2r pa°reci sull'equa soluzione delle contrövoisie indi-
eate al 2° comma dell'art. 9 della legge 14 luglio 1912, n. 835.

.
Art. 2.

Le tlormo per l'equo tratt= mento del personale addetto ai pub-
blie servizi indicati dall'art. 1.° d Ila legge 14 luglio 1912, n. 835,
e all'art. 4 del deo-eto-legge 25 marzo 1919, n. 4&T, debbono essere
presentate alla Commissione di cui alPart. 2 del decretQ-legge me-
desimo :

a) dagli escreenti .dei servizi pubblici di trasporto in eser-

cizio alla data di pubblicazione del presente regolamento, entro 30

giorni dalla data medesima;
4) dai concessionari o. subconcessionari di nuovo ferrovie o

di. nuove tramvie eg di nuove linee di navigazione interna non

meno di trenta giorni prima del termino stabilito por l'ultima-
zione delPintem linea o di un tronen, se trattasi dË ferrovie o di

tramvie, e del termine stabilito per l'inizio del servizio se trattasi
di linee di navigazione.
Gli esercenti le ferrovie, tramvie o linea di navigazione interna

che abbiano prosentato proposti pel trattatnoato del personaleÇ
no2 ancora approvate alla data della pubblicazione del presente
regolamento,.debbono dichiarare, entro 15 giorni dall,a data stessa,
se intendono. mantenare le loro proposte opþure sostituirle con

altre.

Art. 3.
Le norme per l'equo trattamento del personale debbono riguar-

dare:

a) le disposizioni d'indole genemle;
b) le assunzioni del personale;
c) il servizio di avventiziato e di prova;
d) gli qvanzamenti;
e) i traslochi i coagedi, le assenze per malattie e gli esoneri

temporanei e definitivi;
f) le pene disciplinari a le formalità per la loro applicg-

zione;

p) gli st pendi e paghe e le competenza accessorie;
h) le disiksizioni di mascima, in base alle quali saranno for-

mati gli orari ed i turni di servizio;
i) il quant:tativo mmimo di atenti cccorrenti per ciascuya

qualifica, in relazione agli obblighi di concessione ;

l) if trattamento di previdenza.
Art. 4.

Por le finne a parte all'eserc9zio le noñne per l'equo trattamento
debbono essere accompagnato :

it) dalle norme che siano in vigore presso l'azienda propo-
nente;

b} daWelenoa nominativo di tutto 11 pereanale addetto al-

Pazienda, coll'indicaricÑé gier ciasûua ágetite lla quallfica gfÁNo
o âlasse, della data di nascita e dell'anziánità di servizio continua-

tivo, tenuto conto distinto del periodo di avventiziato e di proya,
dello stipendio o paga eŒottiva, del tempo trascorso nell'ultiino
avanza.mento, dele competenze accessorio esposte nella media men-
sile dell'ultiliio anno e dello diverso indannità percepite da ciascun
agente, coa l'indteazione dei motivi dell'assegnatione.
H detto elenco deve riferirsi alla situazione- il 1° gennaio 1919eel

contenereAe successive variazioni fino al giorno de11a presentaziones
alli Commissione År Pequo trattamento;

e) dril'indicazione dei reluisiti pet l'ammissione del perso-
nale e delle condizioni del servizio che il personale deve. prestareã

d) dai d tti riguardanti le condizioni economiehe locali e

quelle finanziario delfazienda, esibendo anche i rendiconti con-

sultivi deLl'ultimo settenn¾o.

Negli elenchi è tenuto distinto il personale, i cui rapporti con

.I'azienda siano regolati o si proponga di regolare con patti speciali,
agli effetti del capoverso dell'art. L della legge 14 luglib 1912, n. 835.
Agli elenchi stessi dovranno essere unite le dichiarazioni. degli

interessati dalle quali risulti l'esistenza del patto specialo.
Art. 5.

I concessionari'e gli esercenti che richiedono i compensi previsti
dagli articoli 13 e 14 del decreto-legge 25 mairzo 1919, n. 467, do-
vranno farne domanda contemporaneamente alla presentazione delle
norme di cui all'art. 2 del presente regolamento, precisando:

quali siano i compensi e Ic facilitazioni di cui intendono di po-
ter fruire subito od in prosioguo di tempo;

quale, a complemento dei dati di cui nel comma d) dell'art. 4
del presente regolamento, sia stata la,rimuaerazione del capitale
impiegato per l'ultimo settennio di esercizio, distintamente per cia-
soun anno;

quali le spese sostanute per il personale in detto settennio;
quale la previsione di variazione nelle entrate e nelle spese,in

dipendenza delle variazioni del traffluo;
quale la previsione di maggiore sposa annua per il personale,

tu dipendenza dell'applicazione delle nuove normo proposte;
quale la previsione dell'ammontare annuo dei maggioriintroiti

derivanti dall'applicazione dei. benefici o delle facilaazioni riebjoste.
Art. 6.

La .Commissione per l'equo trattamento nel determinare i com-

pensi, di cui agli articoli 13 e 14 del decreto-legge 25 Inarzo 1919,
n. 467; terrà conto di tutti 1 maggjori oneri derivanti alle aziende
dal trattamento deliberato prendeudo come

.
base 10 stato di fatta

risultante al 31 dicembre 1918.
,Qu'alora però, la Commissione abbia fondate ragioni di ritonere
che un'azienda, per cause ad essa imputabili, non abbia ancora at
plicato al personale dipendente le normpfondamentali di equo
trÁttamento e di previdenza giã regolarmente approvate ai sensi
delle leggi 30 giugno 1903, a. 272 e 14 luglio 1912, n. 835, conte-
sterà i fatti alla azienda stessa, preflggendolo tra termine non mi-
nore di 30 giorni per le controdeduzioni.
. Ove queste non pervengano o non giustifichino che i fatti non
sussistono o che i prgvvedimenti in cuatestazione furono sospesi
dall'autorità competecte o che Pinesecuziope di esti fu determinati.
da

.
ragionevoli mofivi, la,. Commissione potrà, secondo i casÏ, so-

spendere in tutto o ia parte le proposte di concessione di com-
pensi, ovvero, quando il differimento possa, per la natura dei com.
pensi stessi, apparito pregiudizievole, proporoe l'appicazione proy.
visoria.sotto.determinate cautele.

La deliberazione defluitiva sarà adottatas qupado Paziende asrà
fornito la-prova che sia1io venuti meno i motiviehedeterminarono
il1>rovvedimento interlocutorio, e, ed ogni modo, priina che siano
decorsi i termini utili di app cazione della norme di tquo tratta-
niento pel quinquennio in corso.

1 compensi accordati d Lbono essere destinati os:lusivamente a
sostenere gli dueri di cui al comma primo e gli owntuali avanzi
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sa.rannoscomputati neUo succepsÂve revipioniadelfedorme li eiuo Nelle votezioni i supploitti non prendono parte quando siano pro-
trattamento a' scusa dell'aro, la oevenasp gecreto-legge. ienti i 1Ï ÚáfÑttivl

t.7. Lideli is¼1oûÌ ¿lella Cómtilfhiono di etii allé lottéro a) ebby del-
)gui:tiuolvulta debbano, a termine dell'a,rt. Í3 Lileerdo legge PartleblË,1 ed i pareri di etil alle lettere e) ed fydáll'artioblo stesso,

:25 anarzo 1919, n. 407, esserp sentiti gli enti locali intéressati la sono sòttosoritti dal presidente e dal segretario capo.·
Commissione comunicherà ad essi,1e riphieste delle aziendo asse- Le deliberazioni sulle nörme per l'equo trattamento, unitamente
gnando per le everftuali loró osservazioni un con$ruo terinine p al decreto Ministeriäle che le rende esecutivetverranno pubblicate
rentorio non inferiore a gik ni fluindici. nel Bollettino ufficiale del Ministero dei lavori pubblici.
Le osservazioni dovranno essere comunicate direttamente alla Copia deÍ decreto e delle norme viene eamonicata al concessic-

Comitlissione. nario o su concessionario od esercente ed alla rappresentanza del

Art, 8. personale.
Per le ferrovie concesse, le tramvie i trazione meccanica e le

linee di navigazione interna in servizio pubblico non municipaliz-
zate, la rimunerazione del capitale investito nella azienda eser-

cente, agli effetti della concessione dei sussidi straordinari d'eser-
cizio di cui alPart. 14 del dooreto-legge 25 marzo 1919, n. 467, sarà,
anno per anno, determinata dalla Commissione per refpro tratta-
mento coi oriteri stabiliti dal comma 3° dell'art. 48 del testo unieb
9 maggio 1912, n. 1447, tenendo conto nel preventivo delle spese

Qualora nella deliberazione della Commissione non sia prescritto
un te1•mide maggiore, le norme di equo trattamento dovranno es-
sere applipate entro trenth giorni dally comunicazione di esse al-

l'esereentð, salvo che questi iil sede di ricorso, ai sensi dell'art. 2
del decrejo-legge Luogotenenziale 25 marzo 1919, n. 467, abbia ot-
tenuta 14 sospansiva a formind dell'art. 31, 2° comma, del testo
unico dello leggi sul Consiglio di Stato, approl'ato col It. decreto
17 agosto 1907, n.s 638. «

di esercizio degli oneri derivanti dall'applicazione delle norme d'equo Art. 13.
.

trattamento per l'anno nel quale non sono assegnati i sussidi stra- Agli ettetti dell'art. 3 della legge 14 luglio 1912; n. 835, la dom-
ordinari, missione per l'equo tyttamento, prima di far luogo all'esame delle
Por le aziende municipalizzato'la rimunerazione del capitale proposte di trattantento per il personale dello siegole aziende, sen-

calcolata in base alle risultanze dei bilanci preventivi e dei conti tirà, in rappresentania del personale, coloro ai quali dei rap re-
comânntiti regolarmente approvati a tericini della legge 2û marzo sentanti eletÈi,•a norma dello speciale regolamento .approvato col

1903, n. 103 e del regolamento 10 marzo 1904, n. 108, sempre tenuto Regio decreto 1° maggio 1913, n. 578, sia stato, in conformità delle
conto degli onori derivanti dall'apýlicazione delle not•mo di equo disposizioni dei seguenti articoli, delegato il relativo mandato,per
trattamento por l'aruto nel qtiále_.sono asseednati i sussidi straor- i vari gruppi di agenti di tuità le aziende o di talune di esso.
dinari. L'audizione per delegazione implica rmuncia da parte dei rappre
In ogni caso delle eventuali eccedenze o deficienze verideatesi sentanti di essere particolarmente intesi dalla P¢mmissione. Questa,

nell'asseguazione preventiva dei suseidi straordinari, sarà tenuto però, qualora ne riconosca la necessità, potrà sempre disporre che

conto nel determinare il sussidið da concedere per Panno suc- siano sentiti anche i rappresëntanti del personale dei singpli gruppi
cessivo. por ciabcuna azienda.

Art. 9.
Entro il termite di sossanta giorni dalla data iy cui è stata resa

esecutiva la deliberazione della Commissione per l'equo trattamento,
che propone di accordare il sussidio straorainario, Paranno corri-

sposto alle aziende esereenti lo quote di sessidio maturate fino al

giorno della deliberazione della Commissione. Per le quote succes-

site il pegamento dei sussidi sarà eseguito a trimestri.maturatied

entio lo stesso termine di sessanta giorni.
Art. 10.

Le aziende che esercitino più lineo o più gruppi di linee sulle

quali presta servizio promiscuo continuativo lo stesso personale,
presenteranno conti speciali di esercizio distinti pór ciascuna linea
o gruppo di linee, ma le risultanze dei conti stessi saranno, agli
effetti delPart, 14 del decreto-legge 25 marzo 1919, n. 467, valutati
dalla Commist,ione nel loro complesso.

Art. 11. t

La Commissione, quando lo crede opportuß, procede ad accer-

famenti per mezzo•dei circoli o sezioni di circolo ferroviario com-

potenti o a mezzo dei commissari o segretari d$signati volta per

volta, sia sulle proposte e condizioni degli esercenti, sia sulle ri-
'chieste del personale.
In tale caso, quando si tratti di ferrovie o di tramvie, sussidiate

dallo $tato, s'mtendono delegaþe dal Ministe°ro dei lavori pubtlici,
le facoltå di cui agli articoli 2TI e 263 del t,esto unico delle dispo-
siziqni di legge approvate col R. decreto 9 maggio 1912, n. 1447.

Art. 12.

La Commissione tiene le sue seduto in due turni mensili; a cura
della presidenza saranno per ogni turno corpunicati ai componenti
la Commissione gli oggétti da trattarsi nel I'ispettivò turno.
Le deliberazioni della Commissione sono prese a maggioranza di

voti dei presenti, purchó non siano in numero inferiore alla meni

dei componenti effettivi; a parità di voti prevale il voto del pre-
si lente,

ll personale delle singole aziendo conserva sempre il diritto, anche
quando abbia aderito alla facoltà di delegazione, di trasmettere alla
Commissione per l'equo trattamento, mentorie scritte sia individuali
cho collettive.

Arf. 14..

Nel dare il voto per la nomina dei propri rappresentanti a norma
dello speciale regolamento approvato col R. decreto 1°maggio 1913,
n. 578, gli agenti saranho pure chiamati a dichiarare se intendono
che coloro che risulteranno eletti siano sentiti personalmento dalla
Commissione per l'equo t;attamento, ovvero partecipino alla riu-
nione generale che potrà domandare ad una Delegazione collet-
tiva per ciascun gruppo di presentarsi alla Commissione per l'equo
trattamento.
Le schede per la votazione saranno conformi al modello (alle-

gato A) unito al.presente regoŸamento.
I voti su tale dichiarazione saranno conteggiati per la totalità

degli elettori di ciascun gruppo e l'approvazione s'intenderà otte-
nota quando siano stati favorevoli i voti di due terzt degli elet-
tori.

I geuopi di elettori che non iltendano di valersi della facoltå di

delegazione,conservano il diritto di rappresentanza secondo le norme
vigenti.

Il presidente della Commis ione per foque trattamento avuta no-
tila del risultato della votazione di cui al precedente articolo in-
viterà ad una ria.nione in Rama i rappresentanti di quei gruppi
del personale di ciasauna azienda i cui agenti siansi propunciati
per l'audizione dei propri rappresentanti a mezzo di delegaziolle<
L'invito del presidente della Com:nissione è rfvolto ai cappr'e"sen-

tanti deno stesso gruppo di ciascun tipo di aziende ferroviarie,
tramviarie o di navigazione, corne dalle tabelle tipo, di cui all'ar-
ticolo ) del regolamento per la nomina delle rappresentanze del
personale, approvato con R. decreio I" maggio 1913, n. 578.
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Art. li'.
Le riunioni dei ranpresentanti sono presiedule dal presidente

della Commissione por I equo trattamento o da un membro di essa
delegato dal presidente vi assiste un segretario della Commis-
elone.
Nelle riunioni i rappresentanti procedono alla,nomina di un do-

egato effettivo e di un supplente per ciascun gruppo dello stesso

tipo di azienda. .

11 voto di ciascun rappresentante varra por quanti sono gh
agenti da esso rappresentati; i supplenti non partecipano alla yo-
tazione, salvo il caso di assenza del rappresentanto effettivo.
Per ogni azienda i delegati etiettivi, e in caso di impedimonio, i

supplenti, saranno intesi dalla Commissione per l'equo, trattamento
o da una Sottocommissione di questa ai sensi riell'art. 13.

Art. 17.
I rappresentanti eficttivi, o, in caso di loro assenza, i supplenti,·

hanno facolta di trovarsi sul luogo della riunione un giorno prima
dell'adunanza e di trattenersi i due giorni successivi per le oppor-
tune intese.
Ad essi competono, oltre il congedo, il rimborso delle spese di

Vlaggio e le indennità stabilite dril regolamento per la nomina

delle rappresentanze del personale. salvo 11 disposto dell'art. 25 del
presente regolamento.

Art. 18.

Le norme per l'equo trattamento del personale determinato per
ciascun:t azienda saranno applicate :

a) dal 1° gennaio 1919 .per le ferrovie, le tramvio e la linee

di navigazione interna già in servizio;
b) dal giorno dell'assunzione in servizio degli agenti par le

ferrovie, le tramvio e lo linee di navigazione interna non ancora

aperte all'esercizio dal 1" gennaio 1919.

È in facoln della Conunissione di stabilire disposizioni trinsitorie
per la liquidazione di competenze arretrate..

Art. 10.

Il personale che abbia motivo di dolersi dell'applicazione fatta

dall'eseroente delle norme di equo. trattamento appro'vato deve,

prima di ricorrore alla Commissione, esporre, anche verbalmente,
le sue ragioni al direttore dell'esercizio nel termine perentorio di
quindici giorni da quello dell'avvenuta comunicazione del provve
dimento; il direttato deve entro quindici giorni comunicare per
iseritto al reclamante le sue determinazioni.
In caso di mancato accordo, i reclanu, stesi sulla competente

carta da hollo, dovranno essere trasmessi alla segreteria della Com-
missione, mediante lettera faccomandata con ricevuta di ritorno,
nel termine perentorio di quindici giorni, decorrenti da quello in

cui al ricorrente o stata data comunicazione delle determinazioni di

cui sopra, o in difetto, da quello in cui è scaduto il termine per
darla.

Copia del reclamo deve essere comunica all'esercente il quale è

tenuto a rilasciarne ricevuta, che deve essero allegata al reclamo.
In difetto di tale prova, la comunicazione o fatta a cura della

segreteria della Commissione.

L'esercoute, entro quindici giorni dall'avvemita comunicaziono,
dovrà dare notizia alla segretoria della Commissione dell'accogli-
mento del reclamo o presentare in ordine ad esso le proprie de.

duzioni; scadutò iiale termine la Commissione può provvedere senza
altro alla decisione del ricorso.

La Commissione può provvedere gil'istruttoria o a mezzo di com-
missari o segretari delegati dal presidente o a mezzo dei circoli o
sezioni di circolo ferroviario di ispezione.
Le decisioni sono firmate dal presidente e dal segretario capo o

sono comunicate alle parti dalla segreteria direttamente, con let-
tera raecomandata con ricevuta di ritorno e a mezzo dei Circoli o
sezioni di Circolo ferroviario di ispezione.

Nelle controvÃrsie di indole collettiva, di cui all'art.9della legge
14 luglio 1912, n. 835, se una delle parti intende rimettere la deoi.

sione delle controversie stesse a tutti o ad alcuni componenti la
Commissione, costituita in Collegio arbitrale, deve comunicare tale

sua richiesta all'altra parte.
Gli eserceuti provvedono a tale comunicazione mediante pubbli-

cazione della richiesta in un ordine di servizio. Copia di questo, Ar-
mata da chi ha la legale fappresentanza dell'azienda, devo essere

trasmessa alla Commissione per l'equo trattamento.
Il personale delle categorie o della categoria interessata nella

controversia provvedo alla suddetta comunicazione, trasmettendo la

richiesta alla Direzione dell'emreino e copia di essa alla Commis-
sione per l'equo trattamento.
La richiesta deve essere firinata almeno dalla metà più uno de-

gli agenti intetessati e contenere la designazione dei rappresen-
tanti.
Quando la richiesta vione avanzata dall'eseroente, il personale

interessato o chiamato a dichiarare se accede alla richiesta di ar-

bitrato; in caso affermativo colla stessa dichiarazione dovrà desi-

guare i propri rappresentanti.
La dichiarazione, anche in caso di rifiuto, deve essero firmata dalla

metà più uno degli interessati.
Quando invece la richiesta vieno avanzata dal personale l'eser-

cente deve, con lettora firmata da chi ha la legale rappresentanza
dell'azienda, comunicare entro otto giorni, alla Commissione per,
l'equo trattauiento, se intende o no di, aderire alla richiesta stessa

Art. 21.
Ove le parti sieno concordi nel promuovero il giudizio arbitrale,

esse trasmetteranno alla Commissione la domanda, la quale deve
essere sottoscritta:

a) per gli esereenti o concessionari da chi secondo gli or-
dinamenti dell'azienda, ha la legale rappresentanza dell'azienda

stessa:

b) per il personale, dai rappresentanti di cui all'articolo pre-
cadente.

La domanda deve indicare se la decisione della controversia è

rimessa a tutta la Commissione o ad una sua parte e deve conte-

nere i precisi quesiti sui quali il Collegio è chiamato a pronun-
ciarsi.
Se le parti mon si accordano nella formulazione di<Inesti,ognuna

di esse presenta i propri.
Gli atti sono trasmessi nel modo suddetto alla Commissione an-

che nel caso che le parti non si accordino nella richiesta di ar-
bitrato.

Art. 28.
I rappresentanti, quaÀdo lo richiedano e la Commissione lo ri-

tenga opportuno, sono sentiti dal Collegio arbitrale" o dalla Com-
missione nel luogo e nei giorni da essa stabiliti
In tal caso per i congedi e le indennità di trasferta ai rappre-

sentanti del personale valgono le norme stabilite dal regolamento
per la nomina delle rappresentanze del personale, salvo 11 disposto
dell'art. 25 del presente regolamento.
Di ciascun argomento che intendono sottoporre al Collegio i rap.

presentanti debbono presentare memoria scritta.
Art. 23.

La Commissione decide sempre in via di amichevole composizione
a meno. che le parti d'accordo non chiedano espressamente ehe la

deegsione avvenga secondo le regole di diritto.
La decisione devo contenere:
1° l'indicazione delle parti ed il nome, cognome e domicilio dei

.rispettivi rappresentanti;
2° l'indicazione della domanda di cui All'art. 21;
3° i mitivi in fatto ed in diritto ;
4° il dispositivo;
5° Pindioazione del luogo, anno, mese e giorno in cui à pro-

nuneista;
(P la sottoscrizione di tutti gli arbitri.

Ricusando alcuni di essi di sottoscriverla, ne à fatta menzione
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dagn altri, e la Meisione ha ettetty purché sia sottoscritto dalla

inaggiptanaar
12a deelsione à depositatal insieme ad altri doeuteentf pressopla

Ogreteria della Commissione.na .cura dega guge ene notifi-

pafa åne parti mediatite lettérá rac:0mandata con 11eevuf,a di ri-

t>rno.

Outúdo alta delle pari,i intend richietlece, a termini del capo-
TegidA11'OÛ9 daÙa leree lóluþfo 191(, n. 83b(ilsparero de3Ia

C,itgigs"on ne dkyvyingmed,ianteglotgra raccDinandatá con ri-
corkta di ritorno alla Commíàsione per l'equo tratta.mento ad al-

I'altra parte, e ove questa entro 15 giorni non ibbia risposto, la
Cammissione può adottare senz'altro le proprio determinaziopi.
Ìf pateke viene comiliiento aÏ1e; pärti inteiessate nei modi indi-

cati alPart, 19.

Art. 25.
La misura delle indennitW di trasferta ordinatie (diaria e pernot-

tazione) per i giorni nei quali gli agenti chiamati dalla Commis-

aloriejäh tegão trettämento, sdrio trättenutikuori di residenza, non
p 173yssere liiferiore a lire venti giornaliere. -

Art. 2&
I Velegati delle organizzaziopt del liersonale, nominati dal mini-

stro dei lavori pubblic con le nofme dell'art. 3 del deereto-legge
25 marzo 1919, n. 467, hanno fac lth, previo avviso al direttore
delteadicizio dell'azienda da cui dipqidono, di assentarsi dal ser-

vizio per parte8ipare alle adunaise tiella Commissione per l'equo
trattamento e per assistere il liersonale.
Per tali asserne i delegati predetti. non perdono alcun diritto di

atizianità ad ogni effetto; ad ead non spetta pero nå la paga, nè

altrà iridennità, da ýarte dell'Amministrazione da cui dipendono.

Disposizioni transitorie e finali.
Agt. 27.

Nol,Ia ypylicazione del pr¢septe regolamego pey il quioquennio
1914923, gli attuali rapproséntanti possono, senz'altro, delegare i

pyogi potertad 'eletti, di secon.dow.gradpeda cogtyire in commis-

alone, determínati in modo da rappresentare le varie categoria del
p4rsonalb delle terrovio concesa alfingust.ria, privata,alelytramvie
e linee di navigaziope laenale.

Analõ,ga, fadolWapetta ai rapprgentang dissenziepg. .

La^ délègazione dei j)oten da parte degli eletti di primo grado
agli eletti di secodde grado avvertà megato dichiapaziog seeitta

e fliniata dagli eletti di pdmo grailo ed aiiteatjeata, d notato.
La Commigiene o le Complissioni composto dégli eletti di secondo

gradó rgt>ruentano dgvagti lä Commissdono perfoquo trattamento
quei'grtygii e categorie di personale i cui rappresentanti ,

hanno

preso parte.alla votazione degli eletti.
Tali Commissioni avranno l'incarico di discutere le tabelle orga-

niche e.il regolamento.
1 gyuppi e le catpgprie di pomonale che dissentano dalla delega,

zibne di secondo gradg conservarto la facoltàdi farsi rappresentare
direttanlante nella Commissjúne per l'equo .trattamentó a norma

delipyt. 3 della leggq 14 luglio ,1912, n. 835, o relativo regola-
mento,
Agli effetti della disposizione dell'act. 3 della legge 14 luglio 1912,

n. 64, la, ra.ppgesentanza,þ]).e y zie&de eseecenti per discutere le
tabelle organiche ed il regol4tneato avanti alla coinmissione per
l'equo trattamento patrà essere costituita da una delegulone col-

lettkyy nominata dalla Foderazione dei trasporti. Le aziendo dis-
seng4ti potranno f4e inÎ¢!!?enire alla discussione un p:'oprio rap-
p¾sentante.

Art. 28.

SgYa la dispyizione 491 seguentp capoverso, 6 abrogato il rego-
lamento per l'applicazione della legge 11 inglio 1912, n. 835, apprc-
Vato con R. deereto 1° maggio 1913, u.
Le disposizioni degli articoli 6, 7 e 8 del regolament, st o re -

steranno in vigore fluo alla pu6blicazione del regolamento speciale

per la provideuza, dL cui all'art. 19 del decreto-legge 278 Arzo 1919,

n. 4ô7.
jsto, d'ordiue diMua Maest il Re:

Il ministro dei lavori pubMici: PANTANO.
aAllegat

Gruppi.........
Nome e cognome 101 cagdulah.

latende l'elettore che il rappresentante del suo gruppo defetisca
il proprio mandato al delegato collettivo che sgr noggéato in

Rotra, rinunciando ad es.ere inteso personalmente dalla Commis-
sione per l'equo trattamento ?

(Risponde SI o NO).
AVVERTENZE.

Ciascun e:ettore ha dicitto di scrivere sulla seþeda Roa, più di
due nomi.
11 nomË e cognome dei candidati deve easge scritto in modo

leggibile.
Qualora nella scheda si trovino piû di due nomi, quelli successivi

ai primi due si banno per non scritti e non si leggeno.
Sono nulle le schede che contengono segni di riconoscimento e

quelle non conformi al modello stabilito.
Sono nulli i voti dati ad agenti di gruppo diverso di quello cui

appartiene l'elettore.
Società (oppure ditta)

eseroente il servizio . . .
•

·Scheda per la nomina dei rappretcatanti del gruppo . .
.

. .

Visto, d'ordine di Sua Afapstkil Re:
Il ministro dei laxori pub lici: PANTANO.

11 fixasre 42 deMa racco;¢a uff.eiste «siis 14gge e de decret

*LRegflo.dettigefte il seguents deerste:

VITTORIO EMAKUELE III
per•grazia di Dio e per volontLdella Nazione -

RE D'ITALIA
Veduto l'art. 2 del Nostro decreto 22 settembre 1918,

n. 1300, che riserba ad altri decreti di provvedere a

tutto quaitto occorra. nei riguardi della emissione del
sesto prestito (consolidato 5 Ot0p;
Sulla proposta del ministro, segretario di Stato per il

tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art f.
In caso di perda delle ricevute provvigorie rila-

sciate, ai termini dell'art. I2 Nel R. decreto34 tioi
Tembre 1919, n. 2168. per il versamento di buoni del
tesoro o di titoli di Stato redimibili estratti per il
rimborso, in conto delle sottoscriziöni al sesto prostisto
(co1¡polidato 5 DIO), Tintestatario poti'à ottenere la con-
segna dei titoli ad esso spettaliti previ gli adempio
menti di cui all'art. 230, del regolamento général egl
debito pubblico 19 febbraio 191( in 208 che le
speciali operazioni di cui äi tratta viene esttè0 a chÀ
ai buoni del tesoro

Art. 2. ;

La. denunzia di smarrimento dovrà in ogni caso ese
ser presentata allo stabilimento che emike la t•i evati, il
quale curerä di trasmetteria alla Direzione generale
del debito pubblico o del tesoro, s acondo la rispettiva
competenza, per fesaurimen'to dela procedli a stabi-
lita dall'art. MO sopra cityto,
Nel caso di ricevuta che. siguardi insieme titoli di

dp o pubbhco o buoni del teëero, la denunzia. sarA
rimessa alla Direzione génorale del, debito pubbhco,
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che farà le opportune comunicazioni a quella del te-
soi*d, 411ihohšgdse pr<¾vedete her latpropiia parte.
Le opposizioni dovranno essere notifleste, per quanto

riguarda i buoni del tesoro; alla Direzione generale
del tesoro, e per quanto rigaafda gli altri titoli alla
Direziope generale del debito pubblico.

Art. 3.

Il presente decreto ha vigora dal giorno della sua

pubblicazione nella,Gazzetta ufßeiale del Regno.
Ordiniamo ohe il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dpi.dooreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

Scixxxzaa:
Visto, Il guardasigille : Monnaa.

La raccolta amelate delle leggi e del decreti
del >½gno contiene in sunto I seguenti:

N. 2548. Regio decreto 1ô ottobre 1919, col quale, sulla
proposta del *ministro della istruzione pubblica,
in seguito alla concessa autonomia scolastics al
comune di Macello (Torino), viene approvato in
L. 3700,04 il contributo scolastico che il comune
di Macello (Torino), deve annualmente versare alla
tesoreria dello Stato, a norma dell'art. 17 della
logga 4 giugno 1011, n. 487, a datare dal 1° ago-
sto. 19LS. .

N. 2566. Regio decreto 16 ottobre 1919. col qua!e, sulla
proposta del ministro della istruzione pubblico. il
con‡ributo scolastico che il comune di Trinità (Cu-
neo) deve annualmente versare allá tesoreria dello
Stato, a norma dell'art 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, già approvato in & 0¿NI,29, è ridotto
a L. 9018 18, dal I" Ju'glio 1915.

N. 30. Regio decreto 4 gennaio 1920, col liuale, suUa
propoëta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglie dei ministri, l' Ospadalino infantile di
Santa Teress, con sede nel comune di Siena,. è
eretto in ente morale, sotto un' amministrazione
provvistiria

Relazione di Sk il minteiro segretario dà Stato per
¢td afari delf interno, presidente del Cánsiglio
dei ministri, a S. X.*il Ro, an' udienza del 4
gennaio £920, sul decreto che scioglie il Consi-

glio comuna,lc di Parma.
SIRE I

In seguito alle dimissioni di B cappresentanti ed ala n;orte di
4, il Consiglio comunale di Pactus, ridotto a 13 membri, su

40 assegnati per legge, e quindi a meno di un terzo, non è, più in

grado di funzionare.
Non essendo possibib, la ricostinazione della uermale rappresen-

tanza e dovendosi d'altra parte provvelere ai gravi preblemi ine-
renifalla disoccupazione i ri dTapprovvigionamento, è necesario,
como ha ritenuto anche il Couplio di Stato n.ll'aiuuanza del 22

dicembre, la saioghment,o del Consiglio coamnale.
ciò provvede 10 seaerna il deereto che mi onoro di sottopor:e

alla augusta firma ili Vosura Maesty.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della þazione
lŒ IPITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari.dol'intorno, prosidento del Consiglio dei
ministri ;

Visti gli articoli 3D e 324 del testo unico della legge
3omuuále e provinciale dyptovato col'R. Bedi•eto 4'feb+
braio 19tÃ n. 148, nonchò il decreto-legge 16 ottobre
¾919, n. 1959 ;

Abbiamo dooretato e decrèti mo:
Art. L

Il Consiglio comunale di Parma è sciolto.
Art. J2.

Il sig. corim. dott.- Enrico Cerboni è nominato como

missario straordinario per I Amministrazione prov-
visoria di detto Comuno, fino all insediamento del
nuovo Consiglio comunale, ai ternlini di leggd.
Il Nostro ministro propanente è incaricato della es.e-

cu»ione del presente decreto.
ato a Roma, addi 4 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Relazione di S. N. il ministro segretqvio di ßfato per
gli affari dell'interno, presidente det Consiglio
deiministri, « S. M. il Re, in udienza del M gennaio
1940, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

.

nale di Torino.

SIRE I

In seguito al risultato dele elezioni politiebe, quarantac,inµe
coasirlieri del comune di Torino hanno rassegnato le dimbsioni e,
poichè erano in precedenza dimissionari altri undici membri, il Con-
siglio, ridotto a ventiquattro componenti, e quindi a meno di un

terzo, non è più in grado di funzionare.
Non essendo possibile, a breve scadenza, la ricostituzione della

normale rappresentanza e dovendosi, d'altra parte, provvedere al

regolare andamento dell'Amministrazione, si rende necessario, enía
ha ritenuto anche :I Consigiio di Stato ne)Padunanza del 12 gennai
lo seioglimento del Consiglio comunale o la conversione in reg¾
del commissario prefettizio, che at(gda alla provvisoria gestiog
della civica azienda. •

A ció provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre
all'augusta firma della Mae:nh Vostra.

VITTORIO EMANUEIÆ III

por grazia di Dío e per volontà della Nazione
RE D'1TAIJA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stata
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del
mmigtri;
Vihti gli articoli 323 o 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale. approvato coly. decreto 4 febr
braio 191.5, numero 148, nonchè il decreto leggle 16 ot-
tohre 1910, n. 1950;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art i

11 Consiglio comunale di Torino ò seiolto.
Art 2

0 signor yr uit dott. Filiberto Olgipti . è nomingg
commissario straordinario per l'ammuustr<pione prov-
visoria di dotto Coraune fino all'insediamento del nuovo.
Consiglio comunale ai termini di logge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della ego-

cuzione del presento decreto.
Úato a Roma, addì 18 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
MonrARA.
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O MMI$SIONE"DELLE PR.l'DE
la nome di Sua Maestä

La Commissione delle gredo composta dei signori:
Presidente: Gr. ut. Giuseppe 1(artino,
Membri ordinari: Gr. uff: Francesco Álazzinghi- Comm. Gerolamo

Biscaro - gr. uff. Eraèsto Filipponi - comm. Silvio Belleni. '

Membri supplenti: Gr uff. Enrico AÑet - Comm. Giovanni For-
inica.
Commissario del governo: Gr. off. Raffaele De Notaristefani.
Segretario : Comm. Ricdardo Marcelli. •

Vioe-segretario : Cav. uff. Alfredo Curcio.
Ha pronunciatar la seguente ·

SENTENËA
nel giudizio per gli accertamenti di cui all'art. 4 del decre,to Luo-

gotenenziale 24 giugno]915, n. 1014, concernente il piroscato Joz-
sof Agoat Fohercxeg, reclamato dalla Società anonima di naviga-
zione marittima ungherese e Levante i di Flume, rappresentata
dall'avv. Mario Vella, comparso:
Inteso il commissario relatore ;
Ritenuto ehe con sentenza 15 aprile 1919, questa Commpione di-

ohiarò legittima la cattura, disposta con decreto 15 marzo 1919 del
Ministero della marina, della nave merogatile austro-ungarica Jox-
sef gost Folterezeg e per essa della indennità di assicurazione e

reguisizione dovuta, per il spo affondamento e conseguentemente
pronunciò la confisca della indemnità stessa, per tutti gli effetti di
cui all'art. 2 del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014 ;
Cho, successivamente, in dàta 16 maggio 1919, il sig. avv. Mario

Vella presento istanza per ottengre, nell'interesse della società ann-
nima di Iiavigazione niarittiË©ungherese < Levante v di Fiume,
proprietaria del piroscafo Jox.tef Agost Foleerezeg, che questa Com-
missione delle prade fecertasse, agli egetti di clii all'art. 4 del de-
oreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014, che 11 predetto piro.
scafo appartiene ad individui di nazionalità italiana, originari di
regoni già soggette al dominio del cessato Impero alistro-ungarico ;
Che all'uopo, in data 4 giugno 1919, fu aperta una istrùttoria, la
uale venne chiusa con ordinanza presidenziale 18 ottobre 1919, il
signor avv. Mario Vella nell'interesse della SocietA anonima unghe-
reso « Levante » da lui rappresentata ha concluso come segue:

1° ritenere come accertato che il piroscafo si trovava al prin-
eipio.della guerra nel porto neutrale di Mogadiscio, ove vclontaria-
mènte si era rifugiato, e perciò ritenere inapplicabili le disposizioni
degli articoli 1 del dooreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. 814,
6 del decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 957 e I e 2 de-

cráto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014, e in conseguenza so-
ependere ogni decisiono e fimettere gli, atti al Ministero parchè
provveda au'eventuite revoca del sequestiro della nave o ai prov-
vedimenti conseguenziali;

26 'eubordinatamente in merito agli accertamenti fatti, ritenere
11=piroseafo di .naziopalità italiana, essendo il medesimo inseritto
nel porto di Fiume e aÝendo la Società proprietaria chiesto di inal-
Verbre la bandiera italiana;

3° accertare sempre-la parte di capitale ozionario di pertinenza
di italiani, come 11 Fernandez, edi cittadini di nazionalità italiana

appartertenti allo regioni eik soggette al dominio de!I'ex-Impero
austro-ungarico facendo sempre salvo a tutti costoro 11 diritto a

¼he venga loro ätribuita la proprie·à delle azioni di loro perti-
nenza ai sensi dell'art. 4 del docreto Luogotenziale 24 giugno 1915.
In cqusexuenza sospendere gli atti di ripartizione e irtviare la pra-

tica al Governo del Re per provvedere al rilascio.della nave e dolla
relativa iridennità e det noli.

.

One il commissario del Governe ha insistito per l'accoglimento
della hae concludionÜàoritte (28pt¾bre 1910) con le quali ha chic-

sfo che'la Commissione voglih dichiarare non trov t luogo a prov

velego sulla domanda s praindioata e'd örddr trásniissione

dëgli atti al Ministero della makina?
Atteso the con mandato speciále 22 àýrile 1919 conferitogli dal

sig. Giusoppe Lorain: nella diohiarata iluaÀtà di rappresentante le-
ggle dglla Società anonima di navigazinne'marittima unghorese
< LevanŠ> proprietaria dei piroscati Taira e Jorsef Agost Faherczeg .

il signor avv.Mario Vella venne esplicitaniente incaricato < di rap-
presentare e difendere essa . Soc etå avanti la Commissione delle
prede e avanti qualsiasi altra autorità, afilnebð di seguito alla oon-

fisca delle suddette navi e dei noli e delle relative indennità di as-
sicurar.ione, con0sea ordinata con sentenza del 15 aprile 1919, posta
pi•omupvere avanti la medesima il procedirgento per accertare
la nazionalità i liana della Societàsoostituitasi e dei soci proprie-
tari dei piroscafl suaccennati, e ciò a norma dell'art. 4 del decreto

Lþogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014.
Ora sÌecome la su ricordata istanza 15 maggio 1919 presentata a

codesta Commissione dall°avv. Mario Vella, doveva contenere, ed in
,fåtto contiene, la precisa spiegatione del mandge . speciale, cosi
viene manifesto che a prescindere da altre considerazioni, la deci-
sione di questa Commissione non potrebbe esorbitare dall'oggetto
ben determinato di tale istanza, mentre poi, all'accoglimento, in
questa sede, della domanda di cui al 16 delle su ricordate
conclusioni formulate dalPavv. Vella nell'interesse della società,
firebbe pur sempre ostadolo' insormontAiÏ• la sentenza 15 aprile
1919 con la quale la Commissione delle prede diohtarb Ia legittimità
ella cattura a pronunzið 14 confista del piroscafo Jozsef Aços t
Foherczeg (art. 10 del decreto Luogotenenziale 30 maggio 19159
n. 807).
Attesocché, pur riconoscendosi come dall'istruttoria sia accertato

che la nave Jorsef Agost Fohercze¢ A inscritta al porto di Fiume
e che la Società proprietaria há cIliesto di inalberare la handiera
italiana, si impone la considerazione che daÏla stesse, istruttoria à
risultato non soltanto che la sede della Società è stata fin dalla
fondazione ed a tuttora a Budapest, ma altreal che gli amministra-
tori e la maggioranza degli interessati non sono di nazionalità ita-
liana.
Tutto ciò è stato riconosciuto e diobiarato dal signor Giuseppe

Loraint, cioè appunto da quella stessa persona che agendo quale
rappresentante legale della Società ha conferito il mandato spe-
ciale alfaTV. Tella; e tuttooio è stato ripetuto dall'agente della So-
cieth a Costantinopoli sig. Alfonse Fernandez Diaz, il quale ha con-
fermato che gli amministratori sono ungheresi, ed in parte ora

czeco-slovacchi « che il capitale azionario ò preponderatamente
pertinente agli Íungheresi », par aggiungendo che vi è pero anche
un'interessenza pertinente a cittadini di nazionalita italiana e pro
cisando che egxi stesso, pertinento a Rovereto, possiede da molt
anni 416 azioni della predetta Società .e che di talf azioni reclama
la proprieti ai sensi dell'art. 4 del decreto Luoggtenenziale 24 giu-
gno 1915.
Attesochè a parte l'accertamento, ormaiisieuro, negli elementi

caratteristici essenziali, che gli amministratori della Società anonima
istante e la maggioranza degli interessati non sono di nazionalità
italiana (testo unico dele leggi sul risarcimento dei danni di guerra
27 m.arzo 1019, n. 426,art. 2) questa Commissione si o conYinta che
non occorreveno ulteriori indagini por l'emissione della sua pro-
nunzia, mentre nemmeno cecorrono, m questa sede, spgfiebe di-
ebierazioni o formali risorse in relazione a quella minus parte del
capitale azionario dela Società anonima predetta che si afferma di
pertinenza di individ ui di nagonalitå italiana.

PER QUESTl MOTlVI:

Visto l'art. 4 del decreto Luogotenenziale 94 giugno 1915, nu-
moro 10 L4,.
La Commissione dichiara di non trovar luogo a provvedere sulla

domanda sopraindicata ed ordina la trasmissione degli atti al Mi..
nistero dolla marina. e
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Gösi deel o nell'udieitza del giorno 31 ottobre nella sede della
Comrhidéione delle prede, via dei Gracch u. 209.

Martino - Mazzinghia Biscaro - Filipponi -
Bellehi - Avet - Formica - Marcelbi.

Depositata in Segreteria agli effetti dolla puMlicazione oggi 30
novembre 1919.

ll segretario: Marceni.

COMMISSIONE Ì)ELLE PREDE .

In nome di Sua Maestá

VITTORIO EMANUELE ITL
per grazia di Dio e per volontà della Naziona -

RE D'ITALIA

La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente: gr. uti. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: gr, uf. Francesco Mazzinghi - comm..Gerolamo

Biscaro.
Membri supplenti: gr. uff. Enrico Avet - conim. Giovanni For-

mica.

Commissario del Governo: gr. ufL Ragaele De Notaristefani.

Segretario: comm. Riccardo Marcelli. .

Vioe-segretario i cav. uff. Alfredo Curcio.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizio per la legittimazione della cattura del piroseafo di ban-
diera austro-ungarica Oceania:
Udita la relazione del commissario gr. uff. Mazzinghi nel giudizio

a er la legittimazione della cattura del piroscafo di bandiera austro-
ungarica Oceania ;
Sentito l'avv. Giovanni Albano il quale espose le ragioni della

Societå Gosulich, società triestina dí navigazioite,. concludendo:
In via principale, perché si dichiari accertata la qualiti di nave

ospedaliera del piroscato Oceanta, ed accertata del pari la sua ap-

partenenza alla Ditta Cosulich, già Unione austriaca di navigaziond
a vapóre, e come taleeannullarne e revocarne la cattura, disponen-
done in pari tempo la consegna, alla Ditta proprietaria; -

Subordinatamente perchè, previo riconoscimento della italianità
della Societh Cosulich, siano sospesi gli atti di vendita della nave

e conseguente ripartizione delle relativo somme, a termini delÏ'ar-
ticolo 4 del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, num. 1014, e
quindi sia informato il Governo del Re dei detti accertamenti, ad
ogni efetto di legge;
Più subordinatamente perahè sia riaperta l'istruttoria allo scopo

di accertare se il Governo austro-uggarico abbia notuicato al Go-
Verflo del Re la determinazione del piroscafo a nave ospedaliera,
ed in caso negativo accertare altresi, perchè la notificaczione non

venne eseguita;
Sentito il commissario del Governo, il quale ha confermato le suo

conclusioni scritte, chiedendo .che la Commissione voglia dichia-
rare legittima la cattura deHa nave Oceania e pronunciarne la

confisca;
Ititenuto che il capitario di fregata Menicanti, comandante delle

Èrze della 11 marina destinate all'occupazione militare di San
Giovanni di Modua il giorno 31 ottobre,1918, procedeva alla cat-
tura del piegscafo di bandiera austro-ungarica Oceania dipinto coi
colori di nave ospedaliera, e vinvenuta in secco ed abbandonata

presso la costa a nord di Capo Rodoni (Golfo del Drin)
Il commissario del Governo presso questa Commissione richiedeva

11 26 dicembre che si procedesse al giudizio per la legittimazione
della cattura. Questa Commissio nella sua adunanza del 18 feb-

braio 1918, riteneva l'opportunita di satti istruttori richiesti an-
ehe dal commissario del Governo par aceertare la proprietà della

navo, ·

Nel giudizio interveniva la Societh Casulich, Società triestina di

navigazione, già austro-americana, rappresentata dal sig, avvocato
Giovanni Albano,

L istrutt oria venne compiuta a Roma e Trieste e dichiarata chiusa
con ocdinanza presidenziale del 20 settembre 191/;
La discussione della causa fissata dapprima per 11 13 ottobre 1919,

avvenne poi 11 12 novembre presolitandosi dalle parti le c$ûclusioni
sopra accennate;
Considerato in diritto:

.

Che anzitutto dalla svolta istruttoria è rimasto accertato che il

piroscato Oceania era navemercantile iscritta al porto di Trieste e

di proprietà della Uniotie austriaca di navigazione, già Austro-amet
ricana e Fratelli Cosufich ora Cosulich, Società triestina di naviga-
zione. La bandiera che il '13iroscafo aveva il diritto di usare e che per
l'art. 17 delle norme adottate per l'esercizio del diritto di preda
durante l'ultima guerra ne determina la ugzionalità, era pertanto
l'austro-ungarica;
Quale nave mercantilé nemica era poi soggetta at preda per l'ar-

ticold 8, lettera B, delle dette norme;
,Nè ritiene questa questa Commissione applicabile alla nave Ocem-

nia, nel momento della cattura, l'esenzione de, preda stabilita dal-
Part. 9, lettera C, per le navi ospedaliere. Éisulta infatti da nota
uñiciale del capo di stato maggiore tella marina al commissario
del Governo presso questa Commissione che il Governo austro-

ungarico aveva bensinotificato pel tramite dell'ambasciatore di Spa-
gna dal 1° luglio 1918 che il piroscafo Oceania era adibito a nave

'6spedaliera; ma con successiva nota 29 ottobre 1918 (precedente
cioè di 2 giorni la "cattura) pel tramite della stessa ambasciata
' oomunicó ehe l'Oceania .non era più nave-ospedale. Pertanto, ri-
mane accertato, per effetto di questa notificazione, che nel momento
della cattura già era cessata per volere del Governo austro-ungarico
la destinazione del piroscafo a nave-ospedale;
Questa decisiva considerazione, prescindendo anche dallo stato di

abbandono della nave, basta per negare l'applicabilitå dell'art. 9,
lett. C, al piroscafo Oceania, ed è quindiinutile sospendere 11 giu-
dizio per richiamare la nota originale delfAmbasoiata di Spagna,
come ha chiesto all'udienza la difesa della Società Cosulich, giacchè
i motivi che indussero il Governo austro-ungarico a fare la seconda
notificazione, se pare apparissero dal suo testo, rimarrebbero senza
alcuna influenza sul carattere del piroseafo, dato soltanto dalla de -

cisione di non più adibirlo a nave ospedale;
Devesi, pertanta, 'dichiarare legittima la cattura, la, quale essendo

stata eseguita a titolo di preda, non può essere soggetta 'alle spe-
ciali norme dettate dall'art. 4 del decreto Luogotenenziale 24 giu-
gno 1915, n. 1014, relativo alle navi mercantili nemiche confiscate

par provvedere al risarcimento di danni provenienti da atti di

guerra del nemico ; r

Non è dato quindi a (luesta Commissione accogliere l'istanza su-
bordinata dell4 Societh C0aulich e neppure emettere dichiarazioni
sul,carattere nazionale della Eocietà stessa, estranee all'oggetto del-
l'attuale giudizio ;

PER QUESTI MOTIVI:
La Commissione delle prede,
Visti gli articoli 8, 9 e 17 deÏlo díšposizioni sull'esercizio del di-

ritto di preda pubblicate con decreto Luogotenenziale 25 marzo

1917, n. 600 e 18 del suo regolamento intei·no;
Dichiara legittuna la cattura del piroscafo di bantliera Êustro-

ungarica Oceania già di proprietà della Unione austriaca di navi-

gazione, avvenuta il 31 ottobre 1918 e ne pronuncia per ogni effetto
di legge la confisca.
Nulla per le spese.
Così deciso nell'udienza del giorno 18 novembre 1919, nella sede

della Commissione delle prede, via dei Gracchi, n. 209.
Martiúo - Mazzmphi - Biscaro- Avet -
Formica - Marcelli.

D apositata in Segreteria agli eflev‡ della pubblicazione oggi 27 no.
Vembre 1919.

Il segretano: Marcelbi
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COMMISSIONE DELLlii PREDE

In nome di Sua Mießh
VITTull i lANUICLE III

por grazia di Dio e per volontà"della 'Núfdite
KB B TAI.lA.

Cointúlssione delle prede composta dei signori:
Prestaente i gr. uffGiõàeppe Idartino.
Membri ord'mari: gr. uff. Francesco Mazzinghi - comm. Gero.

Tanto isãËro
- comm. Ernesto FilÏpponi -- pm), le Belloni.

Membri supplenti: gr. uff. Enrico Avet -- comm. Giovanni For-
thilia.

Öð,mmissario del Governo: gr. uu. manaele De Isotarlaterani.
SËárÑído: dáinm. Riccardo Mireelli.
Wed"sdarotario: cav. uff.' catelo Alándo.

Ha'gronunciato la seguente
SENTENZA

neÏ fûdÍzio per gli accÑrtamenti di cui all'art. 4 del decieto.Luo.
g áËántiale 24 giugþo 1915, n. 1014 per la,nave Maria Radh:
IÑÍta la reÏazione del comm ssario dåligito/ chas. Fórmica sal

gítidizio ýpr l'peceitamento del carattere riaziŠ¾ãÏe Ítzliano d. Ila
DIhr GióvanníRaci'ob proprietaria del pÌròscafo Maria Ricioh con-

ÑÉato con sentenza 15 apiile 1919 in base all art. 2 del deóreto
Luogotenenziale 21 giugno 1915, n. 1014;

ehtËto Ì'avv. Àfario Vella che espose le ragioni della Ditta la
quale conclude perché: 1° si dichiarino inyppli i le disposizioni
dhll'art. 1 deÍ¶ecreto Loogotenënziale 3d'àip blã, n BÍ4 ol
sci•eto liiogoteienziale 24 giugno 1915, n.'1þj gendo aeëežtaQ
biil plfoiÍóafb giunse a Venezia 11 22 agosto 1914 e fu ivilaseisto,
Ý$ÍÈtárÌÀInente dal p op ietario; 2°sub rdiaitaplenteriteheré~chÙ
iijÛoseËfdjossa considerarsi di nazionÃÏìtà ifÂianá pËrchò léšrltto.
aljorto'dì irleste e per il earattere p espamente naztonale della '

Dítta Racich o comunque dichiararo che la proprietà della stenä
si apparfliine alla Ditta'Giovanni Racich, approsentata llaÌIa st-

g ha Maria Nacich, di nazionalità serba
erittto iÌ dþmmissario del Governo il liiiale )1a iiisistito nelle sue

e i liisiŠniiöi•iite, cóÌle qi1ali chiede che la 06inniissione alchiari
non luog a11elÏberare sulhL domanda;
Ritenuto che questa Commissione con septenya 15 aprile 1919 per

gli eketti delPart. 2 del d réto IAo Ëienetisiäle 24)itiguo 1915,
n. Ì0\4 dÍeliiara legitÙma INiËtt ra of pirõsoito Ñarig 'Racich
e eraËatq sequestrato ÀÊËléiiivoidfcilitile dibandiera a'iistrol

ungarica a,tormini dell'art. 1 del deci:eto Luogotenenzialo 33mi4tglo
1915, n. 814 e'pronunciava la conisen della indennità di assicura-
zione e di requisizione dovuta per ,il suo aftondamento;
A seguito di domanda predeMata d'all'avv. Mario Ÿella, nell'inte-

r§ase della Ditta Navigaziohe libera Giovanni Itacich di Šrieste, la
Comm,issione, su richiesta del dommissario del Gokerno, ordinava

prånedãesi ágli atti istruttört nebessari per Pacóertainonto del ca-
rattere hizionale della Ditta ropÊietaria, atti che vennero svolti
in Trieste, Ÿiiimo e Venezia dal-3 al 13 settembre ed ín T<oind

successivamgnto. Con ordinanza 30 settembre il presidente diellial
ra a chiusa listruttoria. All'udienza del 31 ottobreveniva discussa
la causa presentandosi dalia"parte le conclusioni sopra cennate.
bonsiderando che dal der%inoato di registro risulta clie linica

propnetaria del piroscafo MáN'a Ëacich & la ditta Giovattni Racich
di Trieste costituita già dal sig.giõ*anni Haeich morto nel marzo

1918, e dopo la morte di läNialla vedova sigdöra Maria Raciah e

rappresentata dal suo procuratore dott. Michele Kolin.
Lo stesso dottgKolin e tutti,i numerosi testimoni intesi Èichia-

rarono che così i titolgri precedanti, come l'attuale, sono di nazio.
nalità serba. Basta tale coã¾ifûiöne,"che niiëÏša daÚe ste-se con-

clusioni della ditta, per dichiarare inapplie'abite Part. 4 del decreto
Liinnoinnanziala 24 giugno 1914, n. 1914, che lirgita la pötestà di

vidni <li na-

loialità italiana soggetti al dominio del cessato Impero austro-
ungatiço.
Cortemente' dalfistriittoria à rimasto accertato in lisse a diebia-

razioni numerose e concordi di jersonalità ancieÂnínenti, degnie-
simi di fede quali il senatore galerio, l'on. Gesser, l'on. Smer-

chinieb, il capitano Fransin, l'avv. Serragli di Ragnon, tenente nel-
l'esercato italiano, il comm. Basilio, Tarmatore Gerolimich, il vice-

ammiraglio Zavaglia ed il generalo Policastro, che Giovanni Racich,
di naziónaliti serba, fu sempre decisamente avverso al Governo

auptriaco o grande amico degli ital ani.
Questi sentimenti, cho i testimoni tutti dissero essere. condivisi

dalla vedova Maria -Racich e daÌ procuratore dott. Kolin, Giáv.
Sich $aliifoëtò sempre e piibÑÏeimeÀte tanto che l'on. Gäšser
diese che ,la ditta, quantungua i titolari fossero serbi, veniva ri-
Ñardata coinèguasi italiana.
Ne diola poi prova sicùra durante la guerra, sia coll'auguýare,

anche^þ blicamento duran:te il l'ioŒo della nostra neukalità,
'intervento dell'Italia e l'azione da lui spiegata per sottrarre le

sue navi al Governo austriaco o porte a disposizipne delPintesa. È
i sfatti accertato per precise dichiarazioni, specialmento del sena
to 'e Valerior del vice-ammitaglio Zavaglig, già sotto-capo di stato
g¼iord'dell nostra matina, del hännanlainer, tenente nell'eser-
to Ítaligo e del. tenento di porto datt. Iberto Pak o dei capi-
rani dei þirpsõafi Iggled e Ì«abrai ene Gio anni Racich non solo

si oppse all'ofdine del Governo austriaco di far rientrare a Triesta
i piroscafi. che si trovavano a Venezia, non solo dispose ehe 11
MaÑa deich da Ancona si portissa ii24 agosto 1015 a Venezia

ma o 14 che il IJan l quale si goviga in porto neutrale a Ma-

liga, eriikse a-Gen a, dove vääpe ~puro sequestrato nel mag-

4io1915
Inoitig e*gli. dfi ose þeë$hof fe s le nivi esistenti nei porti ita-

liáni't'õiéefo d'uŸànto il periodo dálla nõs¶rahieutralità rifornite d i

carþópe, e, sicón3o iliksero i tisti e spebialmento il signor Rado-
ûicich, Suo r ¡irescatante a Venezia, perchè potessero servire al-
I'Italia ingso di'guerra.
È riinistá itillue.accerkato, auctie per un'ispezione eseguita negli

utfÍcî di Ti'iëste che la ditta, ba) MIige usito nei suoi rapporti
†gi osi intenni coine esterni, la sola língua italiana, nella quale
iscritta al tribunale commerciale e magittimo di Trieste.
Ia tutto quesi;a circastanzo pofranno essero bensi apprezzato in

altra sede,
_

ina ilon poësolio vatirejer ,Pipplicazione dell'art. 4 del
reto Imogotenenziale 24 giugno 1915, n 101L La nazionalità

deÍla dÏtti, äðstituita in Iissato dalla%dla poesona di Gionani Ra-
oich ed ora da quella Maria Racich, o data soltanto dalla itaziona-
ÙtÀ dei suoi proprietari npn quindi dal loro sentimenti o dalla

buona condotta della ditta nell'esercizio del suo commercio;
La presenza poi dei p o:,cafi nei Iiorti italiani voluta dalla ditta

non puo mvocarsi m questo giudizio, r.:steetto all'accertamento della
nizionalita dei proprietari del piroscafo. No puo invocarsi per far
dóns derare como non avverfuta la confrea, ordinata da questa
Commispone con soutenza, che per espresso d posto dell'art 10

del)Ïget.o Luogotenenziale 30 magsgio 1915, & 306, non o soggetta
a revocazione;

PER QiESTI MOTl'Vi.
La Commissicae <telle prede, respinta ogni contraria istanza, di-

chiara 001,1 trovar luego a delibera're sulla domanda 16 giugno 1919
ileÏla d Éta Navigazione libera Gi#aiini Racici di Trieste, dappre-
šëntante dell'armatrico del piroscafo Maci<¿ Racich od ordina la
trasmissione degli Utt al 'dinistero della tranna.
Nulla per le spt e.

Così deciso nelfudienza del giorno 3l ottobro 1919, riella sede
della Cmimissione delle prede, vin dei Gracchi, n. 209.4

Albrtino, Ma zindhi, Bába o, fiMý ti,
Belleni, Avet, Formica, Marcelli.

Depositata in segreteria agli effetti della pubblicazione oggi 30
novembre 1919.
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REGNO D'ITALIA

TVIIlNTISTE'.RO DELL' I1NTTEElkTO

Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 51, dal 15 al 21 diceembre 1919.

NUITIUTO
Numer delle stal¼
delcomuni o pucoli

.

lutetti infetti

PROVINCIA ClRCONDARIO

Carbouchio ematieo.

Belluno
. . . . .

Relluflo . . . . . .
- l - I

BergÃmo (g) . . Treviglio. . . . . .
k 1 - 1 -

Brescia . . . . .
Brescia

. . . 2 - 2

Catania. . . . . Acireale . . . . . 1 - 2 -

Napoli (a) . . . Castellammare di St. 1 - 1 -

Piacenza . . ,
Piacenza *.

. . . . 1 -
. 1 -

Sassari .

. . . , Tempio Pausania . 1 - 1 -

5. 3 6 .3

Carhoáchio útn.tomaneo.

Alessandria .
. . Asti . . . . . . .

- 1 - ;

Cuneo .-... Alba ....... - 2 - 2

Mondovi . . . . .

- 1 - 1 .

» Šaluzzo
. . . . . .

..- 1 - 1

Siena ....'. Siena...f*... - ] - I

Torino
, . . . . Torino

. . . . .
.
-

2 - 2

- 8 - 9

Affa elitzootica.
Álessandria . . . Acqui . . . . . . . - 1 - 2

' Alessandria . . . . 6 1 21 6

Asti ....... 3 1 12 2

Casale Monferrato
. 2 7 11 19

Novi Ligure . . . 3 2 9 9

Tortona . . . . . . 1 1
.

3 7
Ancona • • • • Ancona . . . . . . 1 - 1 -

Arezzo - • • · · Arezzo
. . . . . . 1 2 0 17

Ascoli Piceno · · Asooli Piceno . . .
2 - 36 -

Avellino • •
• • S. Angelo dei Lomb. 2 - 4 -

Bari delle Puglie - Altamara
. . . . . 1 - 1 -

Barletta . . . . . -
> 1 - I

Belluno • • • • • Belluno . . , , . ,
1 1 2 &

Feltre....... I l 1 2

Pieve di Cadore . . 1 - 1 -

Benevento · · · Benevento . . . . . 1 --- 1 --

Bergamo (a) • •
. Bergamo . . . . . 24 - 67 -

Clusone . . °. . . . 2 - 6 -

Trevi'glio . . . . . 12 - 46 -

llologna .
. • • Bologna . . . . . . 20 1 743 28

Irrota . 9 . . . . . 6 2 18 3

Vergato . . . . . . 5 ---- 29 2

Brescia - · . · ·
.
Brescia

. . . . . .
8 4 23 12

, Chiari
.

. . . . .
2 - a -

· U--= ----- - I mu•r I,Tr -Iri

PROVINCIA

Br scia . . .
.
.

Caserta . . . . .

COme......

ÛTOMOUS . . .
.

Cuneo . . . . .

Ferrara . . . . .

Firenze
. . . , .

Foggia . . . . ,

Forli ......

Genova . . . . .

Grosseto . .. . . .

Lecce . . . . .

Livorno . . . .

Lacca
.
. . . .

Macerata. . . . .

Mantoya
.

. . .

Massa e Carrara

Messina . . . .

Milano (a) . . .

de <†ranini
nietti e ygon

infetti

CIRCONDAIUC

Segue : Afta eþizootíca.
Saló........ 2 4 7 II

Verolanuoya.
, , ,
- 3 - A

Casstta . . . . . .
I 1 1 2

Sora ....... - 1 - 1

,Como....... 32 4 44

Lecco . . . . . . .
13 5 19 10

Varese
. . . . . .

22 - 28 -

Casalniaggiore . . .

- 2 - 4

Crema....... -" 2 - 4

Creniona . . . . .
4 8 4 la

Alba ....... I 3 1 It

Cuneo
. . . . . .

3 - 7 -

Mondovl .
,
. . .

- 1 - I

Saluizo .. .
:

. . .

- 1 -

Cento 2.
. . . . . .

3 - 8 1

Ferråra
. . . . . .

6 - 25 I

Firenze . . . . . .
22 2 10 20

Pistola . . . . . .

3 - 18 1

Roeeä, 8. Casciano
.

I - 1 -

San liiniato
. . . .

10 I 30 4

Foggia . . . . . .
2 - 8 -

San Severo . . . .
1 - 1 -

Cesena
. . . . . .

7 - 54 11

Forli
. . . . . . .

A - US

Rimini
. . . . . .

3 - 3 2

Albenga . . . . . .

- I

Geno¾a
. . . . . .

2 3 5 4

Grossåto . . . . ·. .

6 •- 33 8

Galbgoli . . . . . .
- 1 - 3

Lecce........ 2 - 2 y

Taranto . . . . . .

1 - 2 -

Livorbo . . . . . .

1 - 75 -

Lusca . . . . , , .

5 1 $6 21

Camegno . . . . .

- l - 1

Manthva
. . . . .

27 2 56 14

Castelriuovo Garf.
.

' I' 13 -

Pontéemoli
. . . .

1 - 10 -

Gastroreale . . . .

1 - 2 -

Messika . . . .•.
,

1 - 2 .*

Abbia'tegrasso , . ..
8 - 12 -

Gallarate
. . . . .

3 - 5 -

Lodi. . . . . . . .

11 7 N A

Milano ...... - U -

Mnnva
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PROVINCIA

Afodena . . . , ,

klapou (a) . . ,

e >

Novara . . , , ,

i, ii.

I Numoro
Nunaer4

.
delle stalte

deteocunal o pascoli

CIRCONDARIO

Segue: Afta epizootica.

Afodona . . . . . . 21 2 33e 49

Castellammare di S. l - 3 -

Napoli....... 1 ,- : -

Biella . . . . . . . 10 4 29 24

Donnodossola
. . . .

2 -- 3 --

Novara . .
. . . .

9 7 10 14

Pallanzam . . . . ,
1 -- 1 --

Varallo . . . . . .
I I I l

Vercelli . . . . .
12. 5 20 16

]Padova · • . . . Padova . . . . . : 34 3 108 16

Palermo • • • . . Palermo . . . . . .
1 - 2 -

Ebarnla· • • - . . Borgo San Donnino. 2 I 4 2

Parnia . . . . . ,

2 12 2 3

Pavia · • • • • • Bobbio . . . . . .

I 2 3 6

3fortara . . . . .
Y I 8 2

Pavia
. . . . . . .

17 -- 21 3

Voghera . ... . . .

26 2 39 7

Perugia • • • • · Joligno . . . . . .
3 -

.
8 -

Perugia . . . . . . A I 25 8

Spoletb . , . . . .
l' -- 2 2

Pesaro lJrbino • · Pesato . . . . . .

-- 5
-- 11

* Urbino . .. ..

-- 4 - 7

Piacenza • • • • Fiorenzuola d'Adda
.

13 -- 318 5

Piaóenza
. . . . .

21 I 204 29
Porto blaurido . Porto pggurizio

,

1 2 7 13

San Ren1o.
. . . .

~¯ I -- I
Potenza . . • • • B&ateras . . . . . .

1 -- 1 --

.

Potenza . . . . .

1
-- 1 --

Ravenna
• • • • Faenza . . . . . .

1 2 19 4

Lugo. . . . . . . .

3 2 9 3

Ravenna . . . . .

3
-- 96 12

Reggio diCalabria Gerace Marina . . .
-- 1 --

Reggio di Calabria .

1 -- i ..

Reggio nell'Emilia Guastalla . . . . .

5 I 19 18

Reggio nell'Emilia. 10 3 40 15

Rdvigo • • • • • Adria . . . . . . .

6 1 17 1

, Rovigo. , , . . . .

30 1 178 5

Salerno • • • • Canapagna . a . . .

~¯ I -- I

Sala Cansiliana . .

1 -- 2 --

Salerno . . . . . .

¯¯ I -- I

Siena • • • • Montepulciano . .

I l 33 7

Siena . . . . . . .

I I 47 17

Sondrio
_

• • • •¿. Sondrio . . . . . .

4 - 4 2

forino . . . . yyy
17 8 34 11

Pineroba . . . . . .

I (4 6 8

Susa . . . . . . ,

4 1 15 4

28 5 61 28
Torino.

. .
. . . .

Tgpani . • • • • Trapani . . . . . .

1
,

-.. 1 -

Treviso
.
. . . . 7,,,

G 15 6 17

UdÏne («) • • • Pordenone . . . .

6 - 181 --

Numero
Nunaero delle stalla

,
det comuni e pascott
infetti infetti

PRovinc1A CIRooNoaRIO .- gi i - | g i

Segue: Afta epizootica.

Udine (a) . . . . Tolnaezzo
. . . . . 5 .

-- 34 --

Udine . . . . . . . 31 -- 480 --

Venezia . . . . - Chioggia· . . . . .
3 -- 24 I

' Venezia . . .
. . .

23 3 148 24

Verona . . . . . Verona . . . . . .
24 4 54 18

Vicenza . . . . . Vicenzai.
. . . . . 14 2 53 21

782 169 1294 755

Nialattle infettive dei sudni.

Aquila degli A .(a) Avezzano .'
. . . . 1 - 6 \ -

Ascoli Piceno . . Fermo . . . . .
3 - 34 -

Bologna . . . . . Bologna . . . . . - 1 ,- 1

Catanzaro . . . . €atanzaro . , . . 1 -- 4 --

Cotrone .
. . .

. .
-- 1 --

.
I

Nicastro .
.

. . . 1 -- 1 --

Boggia (a) .
. . Foggia . . . .*. . 1 - 3 --

> San Severo . . . .
1 -- 5 --

Leces . . . . .
.

Taranto . .
. . .

-- 1 -- , I

Perugia . . . . .• Perugia . . . . . .
- I - 3

Potenza . . . · · Afelû . . . .
. . . 1 -- 1 --

Reggio di Calabria Gerace Marina . . . 2 - 7 -

, >
.

Reggio di Calabria . 1 - 3 -

Siena . .

.
. . . Afontepulciano . . .

2 -- G --

14 4 70 6

RIorvn.

Cosenza . . . . . Castrovillarl . . . 1 -- 1 --

Genova . . . . . Savona
. . . . . .

-- ] -- I

Parnia.
. . .

. Parn2a
. . . .

.
. 1 -- 1 --

Reggio nell'Emilia Reggio gell'Emilia . 1 - 1 --

Treviso . . . . . Treviso . . . . . .
-- 1 -- 1

Verona . . .
. . Verona . . . . . .

2 --
2 --

5 2 5 2

inarcino criptocoecico.

Bari delle Puglie.

Caltanissetta . .

Grirgenti. . . . .

Napoli . . . . .

Novara . . . . .

Bari. . . . . . . .

Barletta . . . . . .

Caatanissetta . . .

Girgenti . . . . .

CastellananutrediSt.
Pozzuoli

, , , . .

Donlodossola . . . .

Salerno
. . . . . Salerno

. . . . . .

1 -- 1 --

2 1 2 1

1 -- 3 --

-- 1 -- I

1 -- 1 --

1 -- 1 --

1 -- 1 2

1 1 1 1

8 3 10 5

Colera dei polli

Campobasso . . . Canipobasso . . . . - 1 - 1

Ferrara . . . .
.

Ferrara . . . . .

1 10 --

Posaro-Urbino,
.

Urbino . . . . .
. - 1 -- 4

1 2 10 5
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Rubaero trunaero

dei coniuni
delle stalle

infatti o paseou
infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO

Etabbia.

Bari dellePag.(b. Barletta .
.

. . .
-- I .. ¡

Genova . . . . . Genova . . . . . .
-- I -- I

Siena (b) . . . . Afontepulciano . . .
-- 1 -- I

Teramo (a) . . .
Penne . . . . . , ,

1 - 1

> Teranao , . . . , ,
1 --

. I

Venezia.. . . . . Chioggia . . . . .
-- 1 -- 1

Yerona . . . . .
Verona

. .

. , , .

-- I --. ¡

2 5 2 5

Etogna.

AquiladegliAbr(a) Aquila. . . . . . . 1 --- 1 -

> Cittaducale
. . . .

1 -- 6 --

Caltanissetta
. .

Caltanissetta
. . . 1 -- 4 --

Canapobasso . . . Isernia. . . . . . .
3 -- 4 --

Foggia (a). . . . Bovino . - . . . .
3 -- 6 --

Foggia . . . . .
3 -- 11 __

San Severo . . . .
3 -- 6 --

Girgenti. . . . .
Girgenti .

. . . . .
1 -- 1 ..

Idaceratal . . . .
Canaerino . . . . .

-- I .. ¡

Perugia , , . . . Rieti . . , , , , .
- 1 - I

Placenza -. . . .
Piacenza . . . . .

1 -- I ..

Potenza . . . . . Afatera. . . . . . .
1 -- I --

> hield. , , , , , , ,
1 -- 1 --

Salerno . . . . Salerno . . . . . .
-- 1 -- 1

o
19 3 45 3

Riorbo coitale utnHgno.

Alessandria . . .
Alessandria

. . . .
l -- 1 --

> Casale Afonferrato . 3 -- 3 --

Catania a . . . .
Catania . . . . . . 1 2

-- 2 --

Piacenzar . , , . Fiorenzuola d'Arda 1 - 1 --

Piacenza . . . . .
5 -- 6 --

Il -- 13 i-

Valmolo evine

afaaerato
. . . . Afacerata . . . . . | 1 -- | 1 | --

(a) I datisi riferiscono alla settimana precedente.

RIEPILOGO.

Nun2ero Nunaero blunaero

M A L A TT I E die r ttr Godm ni loo 11'th
politioi
con casi di naalattie

Carbonchio ematico · • • • • · · ·
7 8 9

Carbonchio sintomatico . . . . . .
4 a g

Afta epizootica . • • • • • . · · .
55 951 5049

Malattie infettive dei suini . . . •
10 18 76

Eforva . • • . . . . . . . . . . .
6 - 7 7

Faroino criptocooeico · · · · · · .
6 11 16

Colera dei polli • • • . . . . . . .
3 8 15

Rabbia
• • • • · · · · · · . . . .

ô 7

Rogna • • • • • • s . . . . . . • 10 22 48

Morbo coitale naaligno . . . . . .
3 11 13

'Valuolo ovino . . . . . . . . . .
I i ¡

Ihaste aviaria . . . . . . . . . .
... .. ..

Agalassia contagiosa delle capre e

delle pecore . . . . . . . . . .
.. .. ..

Bollettino sanitario del bestiame
nelle terte redente dal 24 al 30 novembre 1919.

Nummero
Nurnero delle sualle

del Conanni e pasco
lafetti infetti

DISTRETTO
GOTHNITORifi ½ 4 o

POLITICO g .
.

Mth episooti sa.
Dalmazia. . , , .

Bencovaz . . . . . 1 -- 4 .15
Zara . . . . . , ,

3 -- 42 3

Trentino. . . . . Bolzano . . . . . .
31 1 414 ll

Borgo . . . , , , .
9 -- 11 5

Bressanone . . . .
11 -- 53 --

Brunico . . . . . .
19 1 259 I

Cavalese. . . . . .
2 -- S --

Clos
. . . . . . .

23 -- 343 --

Merano . . . . . ,
17 ..- 64 --,

hiezolonabardo . . .
6 -- 25 --

Riva'
. . , , , , , 2 -- 2 --

Rovereto.
. . . , ,

19 .. 179 5

Slandro . . . . . .
5 -. 45 --

Tione . . , , , , ,
4 -- 18 --

Trento. . . , , . .
22 -- IIS --

Venezia Giulia Capodistria. . . . .
6 1 564 3

Gormia. . . . . . ,
3 i 8 I

Gradisca.
. . . . .

4 --. 28 --

Afonfalcone . . . .
16 1 48 25

Parenzo. , , , , ,
9 -- 63 7

Ëisino . . . . , , .
4 -- 443 --

POIA. . . . . . . . -- 1 -- I

Postumia . . . . . 5 2 15 13

Sesana i . . . . . 8 1 98 . 8

Tolmino...... I 1° 1 1

Triß6tO . . , , , ,
Î - ÎÛ -

Volosca . . . . . .
4 -- lôS 6

(b) 3 alattia sospetta 235 10 3019 99
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. Numero
Numero delle stalle

dei Comuni e-pasaon M I N I STERO
infetti infetti PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

ggggggggggg
DISTRETTo g.,, Media dei consolidati negozia a contanti nelle Borse

P 0 L I T ic o .9 2 ps del Regno nel giorno 28 gennaio 1920.

:g coNSOLIDATI Con goedimento Note

Rogna.

Dalmazia. . . . . Knin. . . . . . . . 2 - 11 -

Zara........ l - 6 -

Trentino. , , , ,
Bolzano . . . . . 3 - 4 -

Borgo . . . . . , ,
16 - 60 -

Clos . , . . . . .
5 - 24 -

Merano...... l - 1 -

Mezolombardo . , ,
4 - 21 -

Riva ......•. 3 ... 5 -

Tione . . . . . . ,
33 - 127 -

Venezia Giulia . Capodistria . . . ,
1 - 2 -

Monfalcone . . . .
2 - 2 -

Pola........ 2 - É -
Postumia . . . . .

6 - 7 -

Volosca . . . . . . 3 - 37 -

88 - 309 -

Valuolo ovino.

almazia . . . . Beneovaz . . . . .
3 - 158 -

Knin
....... 3 - ¡¡

Sebenico.
. . . . .

1 - 4 -
Zara ••••••• 3 - 59 -

10 - 232 -

Oarbonehto canatteo.

Dalmazia . . . . Zara. , , , . , , , j i | - 4 -

Malattle infettive dei suini.

valmazia . . . .
Knin.

. . . . . . ,
3 - 27 -

Sebenico . . . . .
- 1 - 1

Zara.
. . . . . . . - I - I

Trentino
. . . . Borgo . . . . . . . 2 - 4 )

> cles........ 4 - 11 -
> Tione....... 2 - 3 -
> Trento

. . . . . ,
1 - 1 -

12 2 46 3

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
dei dei delle

M A L A TT I E diströtti Comuni località
politici
con casi di malattis

Atta opizoottba . . . . . . . . . . 17 245 3118
Rogna.............. 14 82 309
Valuolo ovino.

. . . . . . . . . . 4 10 - 232
Carbouchio ematico . . . . . .

I l 4
Melattie infettive dei suini . . . , 7 14 49
Carbonchio sintomatico . . . . . .

- - -

Colerp dei polli. , , , . , , , , , .- -

3.50 */, netto (1906) . .

· 80.22 -

3.50 °/o netto (1902) . .
- -

3 °/, lordo . . . . . .
.

- -

& °/o netto . . . . . . .
86.55 -

Corso medio dei cambi
del giorno 28 gennaio 1920 (art. 39 Codice di commercio).

Parigi 117,63 - Londra 54,03 - Svizzera 279,43 - New York 15,12
- Oro 214,92.

CORTE DEI CONTI

Disposizioni nel personale dipendente :
Con R. decreto del 30 novembre 1999:

Fagiani cav. dott. Angelo, primo segretario di la classa, in aspetta-
tiva, per motivi di salute, è collocato a tiposo,in seguito a sua

domanda, ai terinini dell'art. 62 del decreto-legga 23 ottobre

1919, n. 1917, con decorrenza dál 19 novembre 1919.

Con R. decreto del 30 novembre 1919 :

Sono approvate le seguenti promozioni e nomine nel personale
di concetto e d'ordine con decorrenza dal 28 novembre 1919:

Salvatori cav. Adriano, capo sezione di 2a classe, è promosso capo

sezione di la classe con lo stipendio di L. 8300.
Lanzi cav. dott. Pompeo, primo segretario di la classe, è promosso

capo sezione di 2a classe con lo stipendio di L. 7200.
Vecchietti cav. Filade - Pini cav. dott. Arduino - Ferzi dott. Emi-

lio- Talocci cav. dott. Luigi, primi segretari di 26 classe, sono

promossi primi segretari di la classe con lo stipendio di L.6850.
Guidi cav. Guido - Di Marco dott. Gino - Guastadisegni dott. Ni-

cola - Novelli cav. dott. Enrico, segretari di la classe, sono
promossi primi segretari di 21 classe con-lo stipendio di. L. 6l00.

Longo dott. Salvatora - Argento dott. Filippo - Antonelli dottor
Pompeo - D'Onofrio dott. Melchiorre, segretari di 2a classe,
sono promossi segretari di la classe con lo stipendio di L. 6525.

Brugiotti Vittore, app:ieato di la classe, è promosso archivista di 2a
classe con lo stipendio di L 4950.

Ventura Vincenzo (1) - Frega Eliezer Carlo, applicati di 2a classe,
sono promossi applicati di la classe con lo stipendio di L. 4375.

Bandini cav. Leopoldo, archivista capo, é collocato a riposo per etå
avanzata con oltre 20 anni di servizio, ai termini dell'art. 59
del decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971, a decorrere dal 29

novembre 1919.

Cangini cav. Raffaello, archivista di la classe, è collocato a riposo
. per anzianità di servizio, ai termini dell'art. 59 del decreto-

legge 23 ottobre 1919, n.1971, a decorrere dal 29 novembre 1919.

È tolta la riserva di anzianità stata apposta alle promozioni dalla
2a ana la classe (decreto Reale 1 maggio e decreto Reale 13

.novembre 1919) degli applicati Cameo Giacomo - Figura In-
nocenzo - Bertucci Amedeo - Giulia Fernando - Grossi Giu-

seppe - Merendi Giacinto - Galli Edoardo - Manfredi Frat-
tarelli Luigi Amedeo.

Mencacci dott. Guglielmo, primo segretario di 2a classe, è collocato
in aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di salute,
con l'assegno annuo di L. 450 oltre L. 42,50 mensili nette,
di cui al decreto Luogotenenziale 19 giugno 1919, h. 973, a de-
correre dal 1° dicembre 1919.

(l) Collocato in ruolo tra gli applicati Leone Archimede e Cameo
Giacomo.
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1VIITTISTERO DEL TESORO
Direzione generale del debito pubblieo

(Elenco n. 28) W Pubblicazione.
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore oooorse nolle indioazioni date dai riahiodonti all'Amministrazione del Debito pubblico,

vennoro intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrooh6 dovevano invooo intestarsi e vinoolarsi como alla colonna 5, ossondo
quello ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari dello rendito stesse:

Intestazione da rettincare Tenore della rettinoa
Debito a ? g & •

1 - 2 3 4 5 .

Consolidato 15169
50g0
> 68229

3,50 0¡O 26ô751
280914

266750
> 280913

a ) 309220

e 528124

20 .... Piccinni Vitantonio fu Antonio, domic. a

Napoli. Vincolata
545 - Accame Elisa di Luigi nubile, domie, a Loano

(GenBya)
350 ... Solari Giovanni fu Francesco minore sotto
286 - la patria poteetà della madre Roggio An.

na, domie. a Rapallo (Genova)
350 - Solari Amelia fu Francesco minore ecc. come
266 - la precedente
542 50 Solari Amelia, Giovanni e Vittorio fu Fran.

ceseo, minori sotto la patria potestà della
madre Raggio Anna fu Matteo ved. di
Solarl Francesco, domie. a Recco (Ge-
nova)

140 - Oreggi Mario, Beatrice, Angiolina ed Ame-
deo fu Glo. Battista, minori sotto la tu-
tele dello zio materno Gazzelli Francesco

- fu Francesco, domie. a Prelà (Porto Mau-

rizio)

Piccinai Vitantonio fu Donato, domio, a Na-
poli. Vincolata.

Accame Maria Elisa di Luigi, ecc., come
contro.

Solari Giovanni Battista fu Franoesco, mi-
nore, ecc., come contro.

Solari Teresa-Amelia fu Francesgo, minore,
ecc., come contro.

Salari TeresŒ-Amelia, Giovanni-Battista e

Vittoria, minori sotto la patria potestá
della madre Raggio Anna fu Matteo, ye-
dova di Solari Francesco, domic. in Ro-
pallo (Genova).

Oreggia Mario, Bianca, Angiolina ed Ame-
deo fu Gio. Battista, minori, ecc., come
eontro.

712849 31 50 Gazzano Angiolina di Pietro, minore, sotto Gazzano Elisa Angela di Pietro, minore,
la patria pateetà del padre, domic. a San ecc., come-contro.
Remo (Porto Maurizio)

A Ïxiini & deÏ regolamenta generale sul Debito p:ioolico, approvato oon R. deoreto 19 febbrais :911, s. 298, si ditada
shinnque possa avervi interesse che, trasoorto un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove aos stono state
notifloate opposizioni a questa Direzione gmorale, le latestazioni s'Iddette saranno oomo sopra rettincate.

Roma, l.0 gennaio 1920. Il direttore g¢nerale: GARBAZZI.

lVÏIl\TISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblieo

B:euco n. 27). S' Pubblicazione
81 dichiara che le rendite seguenti, per errore oooorso nelle indioazioni date dai richielenti all'Amministrazione del Debito pub

blico, vennero intestate e vincolate oome alla colonna 4, mentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi eome alla colonna 5, es.
sendo queue ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

e

Ammontare

Debito
della Intestazione da rettiñonre Tenore della mettinoa

rendita annua -

I 2 3
, 4 5

.3,50 OIO 371430 70 - Bordonaro Filomena fu Alessandro, moglie Chiaramonte Bordonaro Filomena fu Alos-
di Datti Alfonso, dom. a Palermo sandro, ecc., come contro

376690 49 -
400211 80 50
416502 70 -
428729 77 -
434354 101 50

a 551700 70 - Come sopra, dom. a Roma

A termini dell'art.. 167 del regolamento generale sul debito pubblieo, approvato oon R. decreto 19 fobbraio 1911, n. 298, si didida
ehtunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state
aotinente opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno eomo sopra settígoats.

Roma, 3 gennaio 1920. B dirstfore generais: GARBAXII.
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MINISTERO DEL TESORO La lotta contro la malaria venne condotta, oltre che nelle so-

••---- zioni, a Canna, Castell'Ottieri, Flumeri, Marsiconuovo, Crucoli, Platt,
amarrimenti di ricevute (3a pubblicazione) (El. n. 20). Quaglietta, Verzino, Vietri. La propaganda por l'italianità venne

. Si notifloa che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoinde.. fatta colla distribuzione di l 1.500 opuscoli che, aggiunti at 327.000
este ricevnte relative a titoli di debito pubblico presentati per ope. precedenti, portano a 338.500 quelli distribuiti negli undioi anni di
razioni: vita dell'istituzione.

Numero ordinale portato dalla ricevuta : 386 - Data della rice- Trassero profitto dell'opera dell'istituzione ben mille persone
Vata: 13 gennaio 1917 - Ufucio che rilasció la ricevuta: Direzione ehe fruirono così dei beneficî dlunEntemantenutoinvitaesclusiva-
generale del debito pubblico - Intestazionedellaricevuta: Barberis mente per la generosità di una sola persona, il conte Giuseppo Vi-
Giovanni fu Pantaleone (Pos. n. 578533))- Titolo del debito pub. sconti di Modrone,
blico nominativo n. 1 - Ammontare dèlla rendita L. 7 - Consoli-
dato 3,50 DIO - Decorrenza lo gennaio 1917.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1 -- Data della rice-

Vata: 1° luglio 1919 - UfReio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

di finanza di Bologna - Intestazione della ricevuta : Giano Carob-

bio fu Francesco (pos. n. 674814) - Titoli del debito pubblieo al

portatore n. 7 - Ammontare della rendita L. 325 - Consolidato
5 010 - Deeorrenza 1° luglio 1919.
Al termini de1Fart. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

sidiinda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un niese dalla.
data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno

Intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provonienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di reett-
tuziose della relativa ricevata, li quale rimarra di nessan valore.

Roma, 3 gennaio 1920.

Ti direttora generale: GARRAZZI.

PARTE NON UFFICIALE
CRONA.OA ITALIANA

lWon.essendo stato-poss&bile, a causa dei recenti scioperi
far pervenire a tutit- i comuni dal Regno le norme ed istruzioni

per Papplicazione della tassa di bollo sulle veadite degli oggett:
comuni e di luáÑo stabilita con decorrenza dal 1° febbraio 1920, è

stato disposto di rimandare l'applicazione di detta tassa a giorno
da destinarsi.
Per il VI prestito nazionale. - Nobili esempi di propa-

ganda giungono da ogni parte d'Italia e delle nostre colonie e se-

guano nuove ed eBicael Vie per l'aumento delle sottoscrizioni

TELEGRAMMI " STBFANI ,,

LONDRA, 26. - L'Agensía Reuter anguncia che secondo tele-

grammi di fronte britannica ricevuti da Karþine 1600 i giapponesi
sono sbartti WWladivostok per montare la guardia alle miniere

di carbone,in sostituzione delle truppe americane.
BERLINO, 2& - 11 Lokal Anzeiger ha da Helsingfors ehe le

truppe polacche banao rotte le linee bolsceviche a nord di Roesbiga
ed -hanno occupato la città.

BERLINO, 26. - Un battaglione italiano arriverà domani a

Deûtsch-Eylau donde una parte si recherà in distaccamento a Ma-

rieuwerder.
PARIGI, 28. - Il New York Herald riceve da Washington:
11 segretario aggiunto del tesoro ha dichiarato che il divieto delle

bevande alcooliebe per cio che riguarda le navi estere ð stato abo-

lito in modo permanente.
Questa soppressione del divieto è stata la conseguenza di una

prdtesta fatta da parte del governo italiano che ha dichiarato che

il vino costituisce la bevanda regolamentare dei suoi equipaggi. Si
ritione che anche gli altri governi abbiano protestato.
Il segretario aggiunto ha detto che la correttezza internazionale

vuole che si trattino le nazioni ostere nel modo più cortese e per

questa ragione egli ha deciso che le navi estere siano considerate
come territorio estero per ciò che riguarda le proibizioni.
PARIGI, 28. - Raffray, console generale e presidente degli stabi-

limenti francesi in Italia, avendo dato le dimissioni per desiderio

di riposo, é stato nominato ministro plenipotenziario onorario.
Egli sarà sostituito nelle sue funzioni da Milon de Peilland, con-

A Pavia la direzione dello stabdimento iudustriale Necchi ha forte.
mente agevolato al personale dipendente l'acquisto delle carteJle
rendendosi'senz'altro, mediante anticipo della somma necessaria,
acquirente del titoli prenotati da impiegati ed operai ed ett ttuan-
done a questi ultimi la eessione mediante rimborso frazionato in

rispettive quote minime mensili e settimanali.
A San Remo il Comitato esecutivo circondariale ha organizzato la

propaganda in tutti i Comuni rurali. Le sottoscrizioni hanno rag-
giunto 17 milioni nel circondario di San Remo e 42 miliolii nella

Provincia, cioè gnasi il doppio delle sottoscrizioni del prestito pre-
cedente.
A Bologna, nei giorni dal 24 al 27 corr., sono stati sottoscritti

11.935.200 lire. In totale, colle sottoscrizioni dei giorni precedenti,
si è cosi raggiunta la cifra di 662 milioni 914.400 lire.
La istituzione Giuseppe Visconti di Blodrone, di-

retta dal prof. Giuseppe Brambilla, pubblica in questi giorni il re-
soconto del lavoro compiuto nel 1919.
Oltre le sedi centrali di Milano e Grazzano Visconti, funzionarono

le sezioni di Pitigliano, Rocchetha Sant'Antonio e Sorano. Funzio-

narono le scuole e corsi speciali di Grazzano Visconti e Pitigliano,
con un numero complessivo di 141 alunni.

solo a Glasgow.
TRIESTE, 28. - Stamattina in piazza d'armi, nella caserma

Oberdan, il generale Castagnola, comandante il presidio,hapassato
in rivista il primo reggimento < Giovanni Huss » delle legioni ceko-
slovacche in Russia, reduce da Vladivostok, che rimpatria nella

Ceko-Slovacchia.
Sono intervenute alla cerimonia le autorità.militari e civili.

Hanno pronunciato discorsi di saluto, esaltando la fr4tellanza
delle due nazioni, il colonnello Kut'telwaschel, comandante il reggi-
mento, il colonnello Seba, il console ceko-sloyaÀo a Trietto e il

generale Castagnola.
Le truppe hanno sfilato ammiratissime.

LONDRA, 28. - L'Evening Standard scrive che nei circoli uth-

ciali londinesi si ritiene che non sarà esercitata alcuna pressione
economica sull'Olanda per costringerla a concedere l'estradizione

delPex-kaiser.
Probabilmente continuerk uno scambio di note per forzare l'Olanda

a dare una risposta categorica e senza equivoci. Dopo di che la sola
procedura che converrà agli alleati sarà quella di giudicare l'ex-

kaiser in contumacia.

6

Direttore: DARIO PERUIY. Tipograils felle liaxtollate. TUNINO RAFPAELE, gerente rappena;6Me,


